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Dall’ex Novaceta di Magenta all’ex Crespi di Buscate, fino all’ipotesi Cedrati di Turbigo
Data center, l’Ovest Milanese al centro della nuova corsa digitale

Una nuova geografia industriale 
sta prendendo forma nell’Ove-
st Milanese. Non più soltanto 
capannoni, logistica e grandi 

strutture commerciali, ma edifici desti-
nati a ospitare server, reti informatiche 
e sistemi per l’elaborazione dei dati. Tra 
Magenta, Buscate e Turbigo, i progetti e 
le ipotesi di nuovi data center stanno 
aprendo un confronto che coinvolge 
amministrazioni, forze politiche, asso-
ciazioni e cittadini. Il fenomeno ha di-
mensioni metropolitane. Secondo la 
mappatura del Politecnico di Milano, 33 
dei 49 data center lombardi già attivi si 
trovano nella Città metropolitana, con 
una potenza nominale complessiva di 
circa 414 megawatt. Altri dieci risultano 
in costruzione e 23 sono in fase di va-
lutazione. Una cresci-
ta spinta dal cloud, 
dai servizi digitali e 
soprattutto dall’intel-
ligenza artificiale, che 
richiede capacità di 
calcolo sempre mag-
giori. Il caso più avan-
zato e discusso è 
quello di Magenta. 
Nell’area dell’ex No-

vaceta è previsto il campus “MXP Ma-
genta”, promosso da Namira Sgr: cin-
que grandi edifici, una potenza infor-
matica complessiva dichiarata di 240 
megawatt, una nuova sottostazione 
elettrica e numerosi gruppi elettrogeni 
di emergenza. Il progetto è sottoposto 
a Valutazione di impatto ambientale 
nazionale, ma il procedimento risulta 
attualmente sospeso su richiesta del 
proponente, chiamato a predisporre 
integrazioni e approfondimenti. Contro 
l’intervento si è costituito il “Comitato 
per la tutela dell’ambiente e del ter-
ritorio del Magentino – No Campus 
Data Center”. Una prima raccolta ha 
portato al deposito in Comune di 
1.260 firme, con la richiesta di atten-
dere la conclusione della VIA prima di 

procedere con il piano 
attuativo e di aprire un 
confronto pubblico. Le 
preoccupazioni riguar-
dano consumi energe-
tici, rumore, qualità 
dell’aria, impatto pae-
saggistico, vicinanza 
alle abitazioni e pre-
senza dei generatori di 
emergenza. L’Ammini-

strazione comunale difende inve-
ce il percorso seguito, sottoli-
neando la trasparenza degli atti, 
l’importanza della bonifica dell’ex 
area industriale e le possibili rica-
dute economiche e occupazionali. 
Il Comune ha comunque istituito 
una Commissione consiliare 
straordinaria incaricata di monito-
rare l’iter. Nel dibattito è entrata 
anche la possibile destinazione a data 
center dell’area ex Saffa di Pontenuo-
vo, contestata dalle opposizioni, ma 
sulla quale non risulta ancora presen-
tato un progetto concreto. A Buscate, 
invece, l’ipotesi riguarda l’ex stabili-
mento Giovanni Crespi, lungo la strada 
per Malvaglio: un’area industriale di-
smessa di circa 150mila metri quadrati. 
Il progetto si affianca a due insedia-
menti logistici previsti nella zona sud 
del paese e ha portato prima Legam-
biente e poi il nuovo Comitato “Svilup-
po Responsabile” a chiedere maggiore 
informazione e approfondimenti indi-
pendenti. Il Comitato non si presenta 
come pregiudizialmente contrario, ma 
chiede di valutare consumi elettrici e 
idrici, effetti ambientali, benefici occu-
pazionali e compensazioni prima di as-

sumere decisioni definitive. L’iter risulta 
ancora nella fase delle valutazioni. An-
cora differente è la situazione di Turbi-
go. Qui un soggetto privato ha manife-
stato interesse per l’area dell’ex 
Conceria Cedrati, abbandonata da oltre 
quarant’anni. Il sindaco Fabrizio Allevi 
ha precisato che vi sono stati contatti, 
ma che non esiste ancora un progetto 
ufficiale. L’Amministrazione considera 
interessante la possibilità di recuperare 
un’area degradata, a condizione che 
vengano rispettati i vincoli urbanistici, 
ambientali, energetici e tecnologici. In-
tanto Legambiente e alcuni cittadini 
hanno già espresso dubbi su rumore, di-
spersione di calore, consumi e ricadute 
sulla qualità della vita. Un’assemblea 
pubblica è convocata per il 25 settem-
bre all’Auditorium di via Trieste.

I data center sono infrastrutture che ospitano migliaia di server, apparati di rete e sistemi di archiviazione. In questi edifici vengono conservati, elaborati e trasferiti i 
dati che utilizziamo ogni giorno: siti internet, servizi cloud, pagamenti digitali, streaming, applicazioni aziendali, pubblica amministrazione e intelligenza artificiale. Per 
funzionare senza interruzioni dispongono di alimentazioni ridondanti, batterie, gruppi elettrogeni, sistemi antincendio, controllo degli accessi e impianti di raffreddamen-
to. La crescita del cloud e dell’intelligenza artificiale richiede capacità di calcolo sempre maggiore. Per questo i nuovi campus sono molto più grandi dei centri tradizionali 
e necessitano di collegamenti in fibra ad alta capacità, grandi disponibilità di energia e terreni estesi. L’area milanese è già il principale nodo digitale italiano: qui si 
concentrano operatori, reti, imprese e utenti, e collocare i server vicino ai principali punti di scambio riduce i tempi di risposta. L’Ovest Milanese offre inoltre aree 
industriali dismesse o da rigenerare, spazi ampi e costi inferiori rispetto alla città, pur restando vicino a Milano, a Malpensa e alle grandi infrastrutture elettriche e 
telematiche. È questa combinazione a rendere appetibili zone come Magenta, Buscate e Turbigo. Le opportunità sono investimenti, bonifica di siti abbandonati, entrate 
per i Comuni e occupazione specializzata. Le criticità riguardano invece l’elevato fabbisogno elettrico, il possibile uso di acqua per il raffreddamento, rumore, calore, 
generatori di emergenza, impatto paesaggistico e numero effettivo di posti di lavoro a regime. Per questo la questione non può essere ridotta a un semplice “sì” o “no”: 
servono dati pubblici, valutazioni indipendenti e un confronto che misuri benefici e costi per il territorio.
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Che cosa dicono i pescatori lungo il Naviglio a Turbigo
Pesca, meglio prima oppure adesso?

Pesca… che passione! Ma com’è 
la situazione  nei corsi d’acqua 
del nostro territorio, 
come ad esempio lun-

go il Naviglio? E soprattutto, 
meglio prima oppure adesso? 
“Molto meglio prima - com-
menta un signore - C’erano più 
pesci, mentre adesso sono di-
minuiti. Io vengo ancora per-
ché sono anni che frequento queste 
zone e mi piace. È una passione”. “Non 

c’è paragone con gli scorsi anni - con-
tinua un altro signore - Prima c’era 

davvero una grande abban-
donanza di pesci, oggi  la si-
tuazione è molto cambiata”. 
“Ormai purtroppo non c’è 
quasi o più niente - ribadisce 
un altro - Siamo 
costretti ad andare 
tutti nelle pesche 

sportive. Io vengo ancora, 
perché è una passione e per-

ché al Naviglio 
sono sempre 
venuto fin da 
giovane”. “Per 
noi pescatori 
è diventato 
triste pescare 
nei canali e 
nei corsi 
d’acqua del 
territorio - 
conclude un 
altro signore - 
Non è più pur-
troppo come 
una volta, 
quando era 
bello ritrovarsi 

e stare qualche ora qui. 
Adesso ci veniamo perché, 
come hanno detto anche gli 
altri, è una passione!”.  

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Lo sversamento nel magentino ha contaminato 28 km per 550 tonnellate di materiale
Naviglio Grande, dalla chiazza nera alla bonifica

Una lunga chiazza oleosa, un 
forte odore di carburante e 
un’emergenza ambientale ca-
pace di coinvolgere il Naviglio 

Grande dal Magentino fino a Milano. È 
iniziata nel pomeriggio di venerdì 4 set-
tembre la vicenda dello sversamento di 
idrocarburi che, nel giro di poche ore, ha 
interessato circa 28 chilometri del corso 
d’acqua. A individuare per primi la pre-
senza anomala sono stati i tecnici di 
Gruppo CAP, impegnati in un intervento 
programmato sulla rete fognaria nella 
zona di Magenta. La società ha succes-
sivamente precisato che lo sversamento 
era estraneo alle attività del cantiere e 
che il personale, accortosi dell’arrivo di 
una grande quantità di liquido oleoso, 
aveva immediatamente dato l’allarme e 

avviato le prime misure di contenimen-
to. La sostanza, transitata attraverso 
la rete fognaria, sarebbe poi finita nel 
Naviglio Grande nell’area di Ponte 
Nuovo-Pontevecchio. Spinta dalla cor-
rente, la chiazza ha attraversato 
Robecco sul Naviglio, Vermezzo con 
Zelo e Gaggiano, raggiungendo Mila-
no. Le conseguenze sono state parti-
colarmente evidenti sulla fauna e sulla 
vegetazione: lungo il canale e nella 
roggia Soncina sono stati segnalati 
pesci morti e animali con il piumaggio 
ricoperto dalla sostanza oleosa. Anche 
il Centro recupero fauna 
selvatica Lipu “La Fagiana” 
è intervenuto per soccor-
rere alcuni esemplari con-
taminati. È quindi scattata 
una corsa contro il tempo. 
Vigili del Fuoco, Protezione 
Civile, Consorzio Est Ticino 
Villoresi, Regione Lombar-
dia, Arpa, Città Metropoli-
tana, Comuni e imprese specializzate 
hanno posizionato panne assorbenti e 
barriere galleggianti, aspirando liquidi 
e materiali contaminati. Il Consorzio ha 
chiuso le bocche delle rogge irrigue e 
vietato temporaneamente il prelievo e 

l’utilizzo delle acque dei Navigli 
Grande, Bereguardo e Pavese, 
oltre alla navigazione tra Ma-
genta e Milano. Quasi tutto 
l’inquinante è stato fermato pri-
ma della Darsena, dove sono ar-
rivate soltanto limitate iridescen-
ze superficiali. Parallelamente si 
è aperto il fronte giudiziario. La 
Procura di Milano ha avviato 
un’inchiesta contro ignoti per fare luce 
sull’origine dello sversamento, mentre 
tecnici e investigatori hanno effet-
tuato videoispezioni nei condotti fo-

gnari e acquisito 
le immagini delle 
telecamere della 
zona. L’ipotesi 
iniziale di un inci-
dente ha pro-
gress ivamente 
lasciato spazio al 
sospetto di uno 
smaltimento ille-

cito e volontario. L’attenzione si è 
concentrata su un camion cisterna che 
alcuni testimoni avrebbero visto so-
stare nei pressi di un tombino nella 
frazione magentina: i Carabinieri stan-
no cercando di ricostruirne il percorso 

e di identificarlo. Al momento, tuttavia, 
le responsabilità non risultano ancora 
accertate. La fase principale della boni-
fica si è conclusa sabato 12 settembre. 
Il bilancio restituisce le dimensioni 
dell’emergenza: 76 operatori, 50 mezzi 
e circa 550 tonnellate di rifiuti liquidi e 
solidi recuperati, trasportati e avviati al 
trattamento. Un lavoro imponente, pro-
seguito per giorni soprattutto nei punti 
più colpiti del Magentino e nella roggia 
Soncina. L’emergenza operativa può 
dirsi conclusa, ma la vicenda non è an-
cora chiusa. Restano da valutare pie-
namente le conseguenze sull’ecosiste-
ma e sul reticolo irriguo e, soprattutto, 
da individuare chi abbia trasformato 
uno dei corsi d’acqua simbolo del ter-
ritorio in una scia nera lunga quasi 
trenta chilometri.

Scuola, si riparte: un nuovo anno di crescita
Zaini sulle spalle, quaderni nuovi, l’emozione di ritrovare i compagni, qualche volto 
ancora sconosciuto e la curiosità per ciò che verrà. In tutto il nostro territorio è 
ripartita la scuola: dalle scuole dell’infanzia alle primarie, dalle secondarie di primo 
grado fino agli istituti superiori, migliaia di bambini e ragazzi hanno iniziato un 
nuovo anno di lezioni. Un momento che ogni settembre scandisce la vita delle 
famiglie e delle nostre comunità, ma che va ben oltre l’organizzazione quotidiana 
di orari, compiti e attività. Per ogni bambino e per ogni ragazzo, infatti, il percorso 
scolastico è una parte fondamentale della propria crescita. La scuola è certamente 
il luogo in cui si imparano la matematica, le lingue, la storia, le scienze e tutte 
quelle conoscenze che saranno indispensabili nel futuro. Ma è anche, e forse so-
prattutto, uno dei primi grandi spazi della vita in cui si impara a stare insieme agli 
altri. È tra i banchi che si costruiscono amicizie, si affrontano incomprensioni, si 
scoprono passioni e talenti. È qui che si impara il valore dell’impegno, si sperimenta 
la soddisfazione di raggiungere un risultato dopo una difficoltà e si comprende che 
anche un errore può diventare un’occasione per migliorare. Per i bambini più pic-
coli, la scuola dell’infanzia rappresenta spesso il primo vero ingresso in una comu-
nità al di fuori della famiglia. È il luogo delle prime autonomie, delle prime regole 
condivise e della scoperta degli altri. Alla primaria ogni nuova competenza diventa 
una piccola conquista: leggere una pagina da soli, riuscire a risolvere un problema, 
raccontare un’esperienza, imparare a organizzarsi. Piccoli traguardi che, messi uno 
accanto all’altro, costruiscono fiducia e consapevolezza. Con il passaggio alle 
scuole secondarie il percorso diventa ancora più importante. L’adolescenza porta 
domande, cambiamenti e nuove responsabilità. La scuola diventa allora uno spazio 
in cui confrontarsi, iniziare a comprendere i propri interessi e immaginare ciò che 
si vorrebbe diventare. Gli anni delle superiori, infine, accompagnano i ragazzi verso 
scelte sempre più decisive: il mondo del lavoro, l’università, una professione, un 
percorso personale ancora tutto da costruire. Non sempre sono anni semplici, ma 
proprio per questo possono diventare decisivi nel formare carattere, autonomia e 
capacità di scegliere. Il nuovo anno scolastico 
porta anche alcune novità alla guida degli isti-
tuti del territorio. A Magenta, dopo il pensio-
namento della storica dirigente Donata Barba-
glia, il Liceo “Salvatore Quasimodo” è ora 
guidato da Fulvia Luconi, entrata in servizio 
con l’inizio di settembre. A Castano Primo 
cambia invece la guida dell’Istituto superiore 
“Torno”, affidata al dirigente Giuseppe Alberti.
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L’intervento avrebbe interessato 140 ettari tra Ossona, Marcallo con Casone e Santo Stefano
Progetto Ranteghetta, arriva lo stop definitivo

Èarrivata la parola fine sul pro-
getto dell’impianto fotovoltaico 
“Ranteghetta”. Le Amministra-
zioni comunali di Ossona, 

Marcallo con Casone e Santo Stefano 
Ticino hanno ricevuto dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energe-
tica la comunicazione ufficiale che certi-
fica l’archiviazione del procedimento di 
Valutazione di impatto ambientale. Il 
passaggio formale giunge poco più di un 
mese dopo l’annuncio con cui Sorgenia 
Renewables aveva comunicato la pro-
pria rinuncia all’intervento, motivandola 
con il cambiamento del quadro normati-
vo relativo alla localizzazione degli im-
pianti alimentati da fonti rinnovabili. Ora, 
con l’atto ministeriale, la vicenda può 
considerarsi definitivamente conclusa.  

Il progetto prevedeva un impianto da 
68,48 MWp, affiancato da un sistema 
di accumulo elettrochimico da 64 MW, 
con circa 107mila pannelli inseriti in un 
comprensorio catastale complessivo di 
circa 140 ettari nei tre Comuni. Le 
opere di collegamento alla rete nazio-
nale avrebbero interessato anche il 
territorio di Magenta. Una parte rile-
vante delle superfici coinvolte era co-
stituita da terreni agricoli ricompresi 
nel PLIS del Gelso. Fin dall’emergere 
del progetto, le tre Amministrazioni 
avevano espresso una posizione co-
mune, approvando atti di contrarietà, 
presentando osservazioni tecniche e 
portando le proprie preoccupazioni ai 
tavoli istituzionali. Al centro delle con-
testazioni il consumo di suolo agricolo, 

l’impatto sul paesaggio e 
sull’ambiente, la sicurezza del 
sistema di accumulo e la so-
stenibilità complessiva 
dell’intervento. Alla mobilita-
zione degli enti locali si erano 
affiancati associazioni, comi-
tati e cittadini: nell’estate 
2025 la petizione contraria al 
progetto aveva raggiunto circa 
1.800 firme, successivamente 

portate anche all’attenzione del Mini-
stero. “Dopo mesi di lavoro, incontri 
istituzionali, approfondimenti e osser-
vazioni tecniche, arriva finalmente la 
conferma formale che tutti attendeva-
mo – commenta il sindaco di Ossona 
Giovanni Venegoni –. Un risultato im-
portante, raggiunto grazie alla deter-
minazione e al lavoro portato avanti 
dalle Amministrazioni, dalle associa-
zioni e dai cittadini”. L’archiviazione 
chiude così una vicenda che ha attra-
versato Consigli comunali, incontri 
pubblici e confronti con le istituzioni 
regionali e nazionali, riportando al cen-
tro una questione decisiva per il futuro 
del territorio: accompagnare la transi-
zione energetica senza sacrificare in-
discriminatamente aree agricole, pae-
saggio e identità locali.

Un aiuto concreto per cercare di allegge-
rire il peso dei carburanti sui bilanci fa-
miliari. Il Comune di Corbetta ha deciso 
di istituire un “Bonus Benzina”, un con-
tributo straordinario destinato ai nuclei 
familiari residenti in città, con un impor-
to che potrà arrivare fino a 100 euro. La 
misura è stata approvata dalla Giunta 
comunale con la deliberazione numero 
149 dell’11 settembre 2026, dedicata 
proprio all’istituzione del buono sociale 
per le spese di carburante. Il contributo 
sarà destinato a sostenere le spese per 
benzina, diesel e altri carburanti utilizza-
ti per l’autotrazione, andando incontro 
soprattutto a quelle famiglie per le quali 
l’automobile rappresenta ogni giorno 
uno strumento indispensabile per rag-
giungere il posto di lavoro, accompa-
gnare i figli a scuola, recarsi all’universi-
tà o affrontare le normali necessità 
quotidiane. L’obiettivo dichiarato 
dall’Amministrazione comunale è inter-
venire su una delle voci di spesa che, 
per molti cittadini, risulta più difficile ri-
durre. Il bonus entrerà ora nella fase 
operativa: il Comune 
pubblicherà l’avviso 
ufficiale con requisiti 
di accesso, criteri di 
assegnazione, termini 
e modalità per pre-
sentare la domanda.

Corbetta, il ‘bonus benzina’
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A ottobre mostre, installazioni, musica e laboratori 
Magenta capitale del colore

Trasformare il colore in arte, cul-
tura e identità territoriale. È la 
sfida della prima Biennale del 
Colore, il nuovo festival che dal 

9 al 25 ottobre porterà mostre, installa-
zioni immersive, musica, laboratori ed 
esperienze multisensoriali negli spazi 
pubblici e privati di Magenta. Promossa 
da Fucsina ETS e Rotary Club Magenta, 
la manifestazione coinvolgerà istituzio-
ni, associazioni, imprese e scuole. Il cuo-
re dell’iniziativa sarà la “Color Gallery”, 
allestita negli spazi dell’ex Banca Popo-
lare di Novara in Galleria dei Portici, 
dove saranno esposte le opere di venti 
artisti contemporanei. Le creazioni par-
teciperanno al Magenta International 
Art Prize. Le tre opere vincitrici, per un 

valore complessivo di 10.000 euro, 
costituiranno il primo nucleo di una 
futura collezione civica legata al colore 
che porta il nome della città. Partico-
lare attenzione sarà riservata alle 
nuove generazioni: la sezione Biennale 
Young coinvolgerà oltre 4.000 stu-
denti, realtà associative e giovani 
provenienti da altri Paesi europei e 
dalla città francese gemellata di Ma-
genta. In programma anche un inter-
vento di rigenerazione del campo da 
basket Saffa di Pontenuovo. Un pro-
getto che nasce in città, ma guarda 
già oltre i confini locali: l’obiettivo è 
fare del colore ‘magenta’ un linguag-
gio universale e, insieme, un elemen-
to riconoscibile dell’identità culturale 
del territorio.

Anniversario per la più antica associazione cittadina
140anni per la Banda Civica magentina

Centoquarant’anni di musica, 
tradizione e presenza costante 
nella vita della città. La Banda 
Civica di Magenta ha celebrato 

un anniversario prestigioso, conferman-
dosi una delle realtà culturali e associa-
tive più longeve e rappresentative del 
territorio. I festeggiamenti sono entrati 
nel vivo con il partecipato raduno bandi-
stico che ha portato nelle vie e nelle 
piazze cittadine anche i corpi musicali di 
Marcallo con Casone, Vittuone e Sedria-
no. Le celebrazioni sono poi proseguite 
nella Basilica di San Martino, dove la 
Banda ha accompagnato la Santa Messa 
alla presenza dei rappresentanti 
dell’Amministrazione comunale. Fondata 
140 anni fa per volontà di don Cesare 
Tragella, la Civica è considerata 
l’associazione più antica di Ma-
genta. Generazioni di musicisti 
hanno accompagnato cerimonie, 
ricorrenze e momenti significativi 
della comunità, custodendo un 
patrimonio musicale che continua 
a rinnovarsi e a coinvolgere nuove 
generazioni. Il 2026 ha portato la 
Banda anche fuori dai confini lo-
cali. I musicanti magentini hanno 
infatti preso parte al Raduno In-

ternazionale degli Spazzacamini di 
Santa Maria Maggiore, in Valle Vigez-
zo: una manifestazione capace di ri-
chiamare ogni anno delegazioni prove-
nienti da numerosi Paesi e migliaia di 
visitatori. Una partecipazione presti-
giosa, che ha consentito alla Civica di 
rappresentare Magenta in uno degli 
appuntamenti più caratteristici e cono-
sciuti del territorio piemontese. 
Un’esperienza che conferma la capaci-
tà della Banda di essere, ancora oggi, 
ambasciatrice della città attraverso il 
linguaggio universale della musica. 
Dopo 140 anni, la sua storia continua 
così a intrecciarsi con quella di Magen-
ta, accompagnandone il presente e 
guardando con entusiasmo al futuro.
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Il progetto di ‘Consorzio Blu - Àncora Servizi’ nell’area ‘Ragazzi di Beslan’
‘Insieme per il Parco: la cura firmata da noi’

L’inclusione fatta di semplici, ma 
bellissimi gesti. L’inclusione che 
diventa cura del territorio e dei 
suoi luoghi. Perchè molto spes-

so purtroppo i cittadini con disabilità 
vengono percepiti esclusivamente come 
fruitori passivi di servizi e assistenza. 
Ma non a Castano Primo, dove è partito 
proprio in questi giorni il progetto “’nsie-

me per il Parco: la cura firmata da noi’, 
che intende ribaltare proprio questa 
prospettiva. In diversi giorni nelle 
prossime settimane e nei prossimi 
mesi, allora, ecco che gli utenti di ‘Con-
sorzio Blu – Àncora Servizi’ (Società 
Cooperativa Sociale) diventano risorsa 
attiva per la comunità, custodi e pro-
motori del decoro urbano, attraverso la 

pulizia del parco Ragazzi di 

Beslan. E ogni cittadino 
potrà partecipare con loro, 
dando così ciascuno il pro-
prio contributo.  

Parco ‘11 settembre 2001’
11 Settembre 2001 – 11 Settembre 2026: 25 
anni sono passati. 25 anni fa l’attentato alle 
Torri Gemelle. Quel giorno che nessuno potrà 
mai dimenticare. I tanti morti, la paura, l’ango-
scia, il dolore e tutto il mondo che all’improvviso 
si fermò. 25 anni dopo Castano vuole tenere 
viva la memoria di chi ha perso la vita quel gior-
no e di tutti coloro che non ci sono più, uccisi 
dal terrorismo. E per farlo si è deciso di intito-
lare il nuovo parco all’ingresso della città, ac-
canto al McDonald’s, proprio all’11 Settembre 
2001. Nelle prossime settimane, allora, assieme 
alle scuole e alla cittadinanza è prevista la ceri-
monia ufficiale. Un momento dal profondo ed 
intenso significato. 

Il saluto di Castano al maresciallo Luca Franciullo
Una presenza puntuale e costante a Castano Primo e nel territorio attorno. 13 
anni di servizio alla stazione dei Carabinieri, diventando giorno dopo giorno un 
importante e fondamentale punto di riferimento per i cittadini. Ma adesso è tempo 
di saluti, perché il maresciallo Luca Franciullo è pronto per una nuova esperienza 
al Nucleo Investigativo di Salerno. La carriera del Maresciallo Franciullo era iniziata 
a Merate, dove aveva prestato servizio per 2 anni, quindi il trasferimento proprio 
a Castano e qui per 13 anni è stato un riferimento per la Cittadinanza. Tante le 
attività portate avanti. Tanti i servizi messi in campo e sempre svolti con grande 

impegno, attenzione e profes-
sionalità. “Grazie al Maresciallo 
Luca Franciullo per il grande la-
voro che ha saputo svolgere 
ogni giorno per la nostra Città e 
per il territorio – commenta il 
sindaco Roberto Colombo – Ho 
avuto occasione di conoscerlo 
professionalmente e di lui ho 
apprezzato la precisione, pun-
tualità, correttezza e disponibili-
tà al confronto. Lo saluto oggi 
con tanto affetto e amicizia, fa-
cendogli un augurio speciale per 
il nuovo incarico che andrà a ri-
coprire. Voglio ricordargli che 
Castano è stata, è e sempre 
sarà casa sua”. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Da giovedì  17 si può entrare nella struttura coperta 
La nuova piscina di Legnano è aperta

L’attesa è terminata: a Legnano 
si può finalmente entrare nella  
nuova piscina comunale. Gli ulti-
mi sopralluoghi avevano confer-

mato che all’interno della struttura era 
ormai tutto pronto: le vasche erano sta-
te riempite, gli spogliatoi completati e le 
attrezzature collocate al loro posto. Il 
maltempo degli ultimi giorni aveva ral-
lentato soprattutto le sistemazioni 
esterne, facendo slittare l’apertura di 
qualche giornata.  Il gestore aveva però 
programmato di accogliere i primi utenti 
giovedì 17 settembre e così è avvenuto 
in mattinata. Il nuovo impianto coperto 
è stato progettato per rispondere alle 
esigenze di sportivi, famiglie, bambini e 
di quanti praticano attività motorie e 
riabilitative in acqua. Una struttura mo-
derna ed efficiente, adeguata a una città 

di circa 60mila abitanti. Con l’apertura, 
si conclude la fase più lunga, comples-
sa e onerosa dell’intervento. Durante 
gli anni necessari alla costruzione, Le-
gnano è comunque riuscita a garantire 
la continuità del servizio natatorio, una 
scelta non scontata in un periodo in 
cui diversi impianti del territorio hanno 
dovuto sospendere le attività. Il pro-
getto, però, non è ancora terminato. Il 
cantiere si sposterà ora nelle aree 
esterne, dove saranno realizzati la pi-
scina scoperta e i nuovi spazi all’aper-
to. I lavori procederanno in una zona 
separata da quella utilizzata dagli 
utenti, senza interferire con le attività 
del nuovo impianto coperto e garan-
tendo la possibilità di nuotare in sicu-
rezza. Un passo alla volta, la nuova 
cittadella dell’acqua di Legnano prende 
così definitivamente forma.

Una nuova stagione di attività dedicate a giovani e senior
La rigenerazione passa dalle persone

Non soltanto nuovi edifici, 
piazze e spazi riqualificati, ma 
anche relazioni, occasioni di 
incontro e una comunità 

sempre più partecipe. Prosegue a Bu-
sto Arsizio il percorso di Fili Urbani, il 
progetto di rigenerazione urbana che 
interesserà piazzale Bersaglieri con la 
realizzazione di un nuovo edificio e di 
un parcheggio, oltre alla 
riqualificazione dell’ex di-
spensario e della piazza. 
Accanto agli interventi 
strutturali continuano in-
fatti anche le cosiddette 
attività “immateriali”, ri-
volte in particolare a gio-

vani e senior. La nuova stagione delle 
proposte è stata presentata ai Molini 
Marzoli, dove la sala Tramogge ha re-
gistrato una partecipazione particolar-
mente numerosa. All’incontro sono in-
tervenuti gli assessori Paola Reguzzoni 
e Chiara R.G. Colombo, insieme ai rap-
presentanti della Fondazione La Prov-
videnza e della Cooperativa Elaboran-

do, realtà coinvolte nel 
progetto. “Questo progetto 
era una scommessa quan-
do siamo partiti, ed è una 
scommessa vinta”, ha sot-
tolineato Reguzzoni, evi-
denziando la grande parte-
cipazione.

Il palco dei giovani accende Busto Garolfo
Una serata per mettersi in gioco, mostrare le proprie capacità 
e, soprattutto, avere il coraggio di salire su un palco davanti a 
un pubblico vero. Si è conclusa con una bella partecipazione 
la terza edizione di “Busto Young Talent”, l’iniziativa che an-

che quest’anno ha portato a Busto Garolfo 
musica, danza e creatività giovanile. Sul palco dell’Arena del 
Parco “Falcone e Borsellino” si sono alternati nove giovani ar-
tisti, chiamati a raccontarsi attraverso le rispettive performan-
ce. Solisti e gruppi hanno dato vita a uno spettacolo capace di 
coinvolgere un pubblico numeroso e partecipe, pronto ad ac-
compagnare con entusiasmo ogni esibizione.
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Lo scorso luglio la visita dell’Assessore Bertolaso a Cuggiono
La Stranotturna messaggio di pace

Una corsa sotto le 
stelle, ma soprat-
tutto un cammino 
condiviso per ricor-

dare quanto la pace abbia bi-
sogno dell’impegno di ciascu-
no. Venerdì 11 settembre 
Arconate ha vissuto una 
nuova edizione della “Stra-
notturna per la 
Pace”, appuntamen-
to promosso dal 
Comune e capace di 
riunire corridori, fa-
miglie, giovani e 
semplici appassio-
nati. La partenza è 
avvenuta da via XI 
Settembre, da dove 
il gruppo si è mosso lungo un percorso 
di quattro chilometri attraverso le vie del 
paese. Non una competizione riservata 
agli atleti, ma un’iniziativa aperta a tutti, 
da affrontare correndo oppure cammi-
nando, ciascuno con il proprio passo ma 
condividendo la stessa direzione. Ener-
gia, sorrisi e voglia di stare insieme han-

no accompagna-
to l’intera serata, 
conclusa in piaz-
za della Libertà 
con le premiazio-
ni. Al di là dei ri-
sultati sportivi, a 
vincere è stato 
ancora una volta 
lo spirito di par-

tecipazione di una comu-
nità che ha scelto di ritro-
varsi attorno a un valore 
universale. In un tempo 
segnato da guerre, tensio-
ni e divisioni, anche una 
manifestazione locale può 
assumere un significato 
importante. Percorrere 

fianco a fianco le strade di Arconate è 
diventato così un gesto semplice ma 
concreto: un invito a costruire relazio-
ni, superare le distanze e non smette-
re di credere nella pace. Perché, qual-
che volta, un futuro diverso può 
cominciare proprio da un passo fatto 
insieme.

Dall’America ad Arconate sulle tracce delle radici
Un viaggio lungo oltre un secolo, da Arconate fino a Saint Louis, nel Missouri, e 
ritorno. Il Municipio ha accolto nei giorni scorsi Theresa, Bob e David Monolo, nipoti 
di Luigi e Teresa Monolo, due arconatesi emigrati negli Stati Uniti rispettivamente 
nel 1911 e nel 1913. Una visita speciale e carica di 
emozione, che ha permesso ai tre ospiti americani di 
riscoprire i luoghi dai quali ebbe origine la storia della 
loro famiglia. Come molti italiani dell’epoca, anche Luigi 
e Teresa lasciarono il proprio paese alla ricerca di nuo-
ve opportunità, portando con sé ricordi, tradizioni e un 
legame con la comunità d’origine destinato a essere 
tramandato alle generazioni successive.

Una giornata di giochi, dimostrazioni e musica 
La Croce Azzurra torna in festa

Per un giorno le sirene 
hanno lasciato spazio 
alla musica, i mezzi di 
soccorso sono diven-

tati luoghi da esplorare e le di-
vise arancioni hanno accom-
pagnato bambini e famiglie in 
un pomeriggio di giochi, sco-
perte e sorrisi. Domenica 6 
settembre, all’Area Feste di via 
dei Campacci, è tornata “Croce 
Azzurra Buscate in Festa”, ri-
proposta dall’associazione dopo dieci 
anni in una veste completamente rinno-
vata. La manifestazione, patrocinata dal 
Comune di Buscate, è iniziata alle 14.30 
e ha accompagnato il pubblico fino a 
sera. Un programma pensato per tutte 
le età, con attività dedicate alla cono-
scenza del primo soccorso, giochi di 
gruppo, staffette e occasioni per osser-
vare da vicino attrezzature e mezzi uti-
lizzati quotidianamente dai volontari. 
Tra le proposte più apprezzate lo “zaino 
del soccorritore”, le prove di massaggio 
cardiaco, la ruota di Osvy, gli incontri 
con i “piccoli soccorritori” e la partecipa-
zione della Protezione Civile di Buscate 
e Castano Primo. Dopo le attività pome-
ridiane, la festa è proseguita con la cu-

cina, la musica e il ballo, trasformando-
si in un grande momento di conviviali-
tà. Un modo semplice e immediato per 
avvicinare i cittadini a una realtà che, 
spesso lontano dai riflettori, garantisce 
ogni giorno servizi fondamentali per 
l’intero territorio. La Croce Azzurra di 
Buscate opera infatti nel servizio di 
emergenza-urgenza ventiquattro ore 
su ventiquattro, grazie all’impegno di 
circa 80 volontari e otto dipendenti, ai 
quali si aggiungono i volontari impe-
gnati nei trasporti sanitari non urgenti. 
Soccorso, assistenza alle manifesta-
zioni, formazione e accompagnamento 
delle persone fragili sono soltanto al-
cune delle attività portate avanti 
dall’associazione

Spara contro i Carabinieri mentre divampa un incendio
Un intervento iniziato per una segnalazione di di-
sturbo alla quiete pubblica si è trasformato, nel giro 
di pochi minuti, in una situazione di estremo pericolo. 
È accaduto nel pomeriggio di mercoledì 17 settem-
bre in via Roma, ad Arconate, dove un uomo avrebbe 
esploso diversi colpi di pistola contro i Carabinieri 
mentre all’interno di un cortile si stava propagando 
un incendio. Secondo una prima ricostruzione 
dell’accaduto, i militari sono arrivati nei pressi del civico 26 in seguito alla segna-
lazione di schiamazzi. Una volta sul posto, hanno notato del fumo e un principio 
d’incendio provenire dall’interno dello stabile. I Carabinieri hanno quindi iniziato ad 
avvertire i residenti, invitandoli ad abbandonare rapidamente l’edificio. Proprio du-
rante le operazioni di evacuazione la situazione è improvvisamente precipitata. Un 
uomo avrebbe recuperato una pistola nascosta all’interno di un tombino e aperto 
il fuoco in direzione dei militari, esplodendo diversi colpi. Immediata la reazione dei 
due Carabinieri presenti. Uno di loro, nonostante il grave pericolo, è riuscito a rag-
giungere l’uomo, disarmarlo e immobilizzarlo a terra. Poco dopo è intervenuta an-
che una pattuglia della Sezione Radiomobile, chiamata a supporto dei colleghi. 
Mentre l’incendio continuava a interessare lo stabile, i militari hanno completato 
l’evacuazione dell’immobile e portato in salvo tutti i residenti. Particolarmente de-
licato il soccorso di due persone con disabilità e non deambulanti, accompagnate 
all’esterno a braccia.
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Aveva trasformato una piccola osteria in un punto di riferimento della ristorazione
Furato piange Giulio Ghiringhelli del Piatto d'Oro

Ci sono persone che finiscono 
per diventare una cosa sola 
con il luogo che hanno creato. 
Per oltre mezzo secolo, Giulio 

Ghiringhelli è stato il volto, la voce e so-
prattutto l’anima del ristorante “Piatto 
d’Oro” di Furato. La notizia della sua 
scomparsa lascia un grande vuoto nella 
sua famiglia e in un intero territorio che, 
almeno una volta, si è seduto a uno dei 
suoi tavoli. Classe 1948, Giulio aveva 
appena 18 anni quando, nel 1966, si in-
testò la piccola osteria sulla quale 
sarebbe poi sorto il ristorante. Il “Piatto 
d’Oro” venne inaugurato nel settembre 
del 1969 insieme alla sorella Angela, 
con il sostegno dei genitori e del cogna-
to. Nel 1975, dopo il matrimonio, anche 
la moglie Manuela entrò a far parte 
dell’attività. Una storia autenticamente 
familiare, proseguita con il coinvolgi-
mento dei loro otto figli e divenuta nel 
tempo un esempio di passaggio genera-

zionale. Nel 2024 Giulio era stato insi-
gnito dell’onorificenza di Cavaliere del-
la Repubblica, riconoscimento che ave-
va voluto condividere con la famiglia e 
con tutti i suoi collaboratori. Il “Piatto 
d’Oro”, riconosciuto anche come Atti-
vità storica da Regione Lombardia, ha 
conservato negli anni uno stile incon-
fondibile: camerieri con giacca bianca e 
papillon, servizio al tavolo, carrelli col-
mi di secondi, formaggi e dolci e una 
cucina profondamente legata alla tra-
dizione lombarda. Ma ciò che rendeva 
speciale il locale era proprio Giulio: 
sempre in movimento tra i tavoli, pron-
to a raccontare un piatto, consigliare 
un vino, salutare perso-
nalmente ogni cliente o 
regalare una battuta. E 
poi c’era il risotto, diven-
tato uno dei simboli del 
ristorante. Il celebre ri-
sotto ai funghi, servito e 
mantecato nella forma di 
Parmigiano, ha accom-
pagnato pranzi, matri-
moni, feste e ricorrenze 
di generazioni di fami-
glie. Indimenticabile an-
che il “Risotto dell’Ange-

lo sotto le stelle”, appuntamento esti-
vo nato nei primi anni Novanta e dive-
nuto una vera tradizione per Furato. Il 
suo credo era semplice: «Far felici le 
persone». Giulio lo ha fatto per una 
vita intera, con il buon cibo, la genero-
sità e un’accoglienza capace di far 
sentire ciascuno a casa. Oggi Furato 
perde un grande ristoratore, ma so-
prattutto un uomo che ha saputo co-
struire relazioni e custodire la memoria 
di una comunità. Resteranno il suo 
sorriso, il rumore dei carrelli tra i tavoli 
e il profumo di quel risotto. Il sapore 
più autentico di una storia lunga quasi 
sessant’anni.

Non è stato soltanto un fine settimana 
di festa, ma una nuova dimostrazione di 
quanto il Palio di Furato sia ormai entra-
to nel cuore della comunità. L’ottava 
edizione dell’iniziativa ha richiamato 
tantissime persone, unite dal desiderio 
di ritrovarsi, stare insieme e sostenere 
con entusiasmo la propria contrada. Dal-
la Messa solenne con l’accensione del 
braciere alla cena dei contradaioli, fino 
alla serata musicale dedicata ai grandi 
successi italiani, ogni appuntamento ha 
contribuito a creare un’atmosfera 
autentica e familiare. Molto sentita an-
che la giornata di domenica, aperta dalla 
celebrazione religiosa e dalla processio-
ne mariana, seguite dall’aperitivo di fine 
estate e dall’atteso “Giocone del Palio”. 
A chiudere la serata sono state le note 
del Corpo Musicale Santa Cecilia. La 
tombolata, la risottata e la premiazione 
della contrada vincitrice hanno infine 
concluso tre giorni vissuti intensamente. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

La tradizione del Palio di Furato
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Nuovi giochi, panchine e spazi di incontro al villaggio ‘Pegaso’
Un parchetto nel ricordo di Matteo

Un luogo legato ai ricordi più 
belli diventa uno spazio capace 
di generare nuovi incontri, ami-
cizie e occasioni di partecipa-

zione. Domenica 27 settembre, dalle 17, 
sarà inaugurato il parchetto del Villaggio 
Pegaso, in via Fratelli Rosselli a Inveru-
no, riqualificato nel ricordo di Matteo 
Losa. Proprio qui Matteo era cresciuto, 
trascorrendo interi pomeriggi con gli 
amici tra partite a “quindicino”, sfide di 
green volley e momenti 
di vita condivisa. Del Vil-
laggio Pegaso era pro-
fondamente orgoglioso: 
non soltanto un quartiere 
nel quale abitare, ma una 
piccola comunità alla 
quale sentirsi legato. Per 
questo la mamma Maria 
Angela “Gelly” ha scelto di investire una 
somma nella riqualificazione dell’area, 
con il desiderio di restituirle vitalità e 
trasformarla in un punto di aggregazio-
ne aperto non soltanto agli abitanti del 
quartiere, ma a tutta Inveruno. Saranno 
installati nuovi giochi per i più piccoli, 
panchine e cestini, mentre una targa 
manterrà viva la memoria di Matteo. Per 
l’intitolazione ufficiale bisognerà atten-
dere che siano trascorsi dieci anni dalla 
sua scomparsa: tra quattro anni la fami-
glia presenterà la richiesta al Comune. A 
rendere ancora più significativo il pro-
getto è il coinvolgimento diretto dei ra-
gazzi delle scuole medie, che lo hanno 
seguito, ideato e organizzato. Gli adulti, 
come ha raccontato Francesca Favotto, 
storica compagna di Matteo, hanno 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

svolto soprattutto il ruolo di sosteni-
tori. Un modo concreto per realizzare 
uno dei sogni dello scrittore inverune-
se: aiutare i più giovani a diventare 
protagonisti, responsabili e partecipi 
della propria comunità. Matteo Losa, 
scomparso nel 2020 a soli 37 anni, è 

stato giornalista, fotografo, 
scrittore e testimonial 
AIRC. Attraverso libri come 
Piccole fiabe per grandi 
guerrieri aveva saputo tra-
sformare la sua lunga lotta 
contro la malattia in rac-
conti capaci di donare co-
raggio e speranza agli altri. 

Il suo impegno continua anche attra-
verso i premi di laurea istituiti a Bu-
scate dalla famiglia, destinati a soste-
nere il futuro e i progetti dei giovani. 
L’inaugurazione sarà accompagnata 
da giochi e letture per i bambini e da 
un punto ristoro curato dal Corpo Mu-
sicale Santa Cecilia. Ma il percorso non 
si fermerà qui: tra i prossimi obiettivi 
vi sono una panchina dipinta di giallo, 
colore scelto come segno simbolico 
del passaggio di Matteo, e una casetta 
per il book crossing. Così il “parchetto 
di Teo” tornerà a essere pieno di voci, 
giochi, libri e relazioni. Un luogo nel 
quale il ricordo non rimane immobile, 
ma continua a vivere e a costruire 
futuro, ancora una volta sulle ali della 
fantasia.

Venerdì 25 settembre l’inaugurazione del Polo Scolastico
La scuola: il futuro della comunità

Non soltanto un 
nuovo edificio, 
ma un investi-
mento sulle gio-

vani generazioni e 
sull’intera comunità. Inve-
runo si prepara a vivere 
una giornata destinata a 
entrare nella storia del 
paese: venerdì 25 settembre sarà inau-
gurato ufficialmente il nuovo Polo scola-
stico, significativamente presentato 
come “La Fabbrica di Futuro”. Un luogo 
nel quale ogni giorno bambine, bambini 
e ragazzi potranno studiare, incontrarsi 
e costruire il proprio percorso di cresci-
ta. La scuola diventa così il cuore di una 
comunità che guarda avanti, consape-
vole che il futuro di un territorio nasce 
innanzitutto dall’educazione, dalla cultu-
ra e dalle opportunità offerte ai più gio-
vani. La cerimonia prenderà il via alle 
9.45 con il ritrovo in via IV Novembre. 
Alle 10 sono previsti gli interventi istitu-
zionali, accompagnati dai contributi delle 
alunne e degli alunni della Scuola pri-
maria “Don Giovanni Bosco” e della 
Scuola secondaria di primo grado “Ales-
sandro Volta”. Saranno proprio gli stu-
denti, primi protagonisti di questa nuova 

realtà, a dare voce al si-
gnificato più autentico 
dell’inaugurazione. Il 
programma completo è 
pubblicato sul sito del 
Comune di Inveruno. 
Alle 11 si terrà un se-
condo momento dal for-
te valore civile: l’intitola-

zione della nuova piazza a Piersanti 
Mattarella, presidente della Regione 
Siciliana assassinato dalla mafia il 6 
gennaio 1980. Una figura scelta come 
simbolo di integrità, responsabilità e 
impegno al servizio delle istituzioni e 
del bene comune. La vicinanza tra la 
scuola e una piazza dedicata a Mat-
tarella assume così un significato an-
cora più profondo. Educare non signifi-
ca soltanto trasmettere conoscenze, 
ma formare cittadini consapevoli, ca-
paci di riconoscere il valore della de-
mocrazia, della legalità e della parteci-
pazione. Con questa inaugurazione 
Inveruno consegna ai propri ragazzi 
nuovi spazi, ma soprattutto un mes-
saggio di fiducia: il futuro non è qual-
cosa da attendere, ma una realtà da 
costruire insieme, giorno dopo giorno, 
partendo proprio dalla scuola.

Le opportunità europee raccontate dai giovani
Uno sguardo oltre i confini per conoscere più da vicino le occasioni di crescita, 
formazione e partecipazione offerte dall’Europa. Venerdì 25 settembre, alle 19.30, 
la Sala Francesco Virga di Inveruno ospiterà “Speed Europe+”, una serata promos-
sa nell’ambito del progetto “Good Times 0.2”. Protagoniste dell’incontro saranno 
Anna, Francesca, Viola e Anna, chiamate a condividere con il pubblico le proprie 
esperienze di lavoro e volontariato vissute in diversi Paesi europei. Racconti per-
sonali e testimonianze concrete permetteranno ai più giovani di scoprire nuove 
possibilità, confrontandosi con chi ha scelto di mettersi in gioco lontano da casa.
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Una Festa di Bernate ricca di partecipazione, tra la processione e la Via degli Artisti 
Sul Naviglio rivive la tradizione: ai Crespi la Regata 

II Naviglio come filo conduttore di una 
comunità, tra fede, storia e tradizio-
ne. Bernate Ticino ha rinnovato an-
che quest’anno uno degli appunta-

menti più sentiti del paese con la Festa 
di Bernate, culminata domenica 13 set-
tembre nella 41ª Regata storica. Ad ag-
giudicarsi la competizione è stato l’equi-
paggio composto da Matteo e Marco 
Crespi, al termine di una sfida che 
l’Amministrazione comunale ha definito 
“bellissima, avvincente e partecipata”. 
La regata ha rappresentato il momento 
conclusivo di un fine settimana capace 
di raccontare il profondo legame di Ber-
nate con il Naviglio Grande. La sera di 
sabato 12 settembre, le acque del cana-
le hanno accolto la solenne processione 

con la statua di 
Maria Bambina: un 
rito particolarmen-
te suggestivo, ac-
compagnato dalle 
luci riflesse 
sull’acqua e dalla 
partecipazione dei 
fedeli lungo le 
sponde. La processione si è svolta uti-
lizzando anche le caratteristiche im-
barcazioni un tempo impiegate per il 
trasporto dei sassi estratti nel territo-
rio del Ticino. Un elemento che resti-
tuisce alla celebrazione non soltanto il 
suo valore religioso, ma anche la me-
moria di un passato nel quale il Navi-
glio costituiva una vera via di lavoro, 
commercio e collegamento. La serata 
si è quindi conclusa con lo spettacolo 
pirotecnico, che ha illuminato il cielo 
e le acque del paese. La domenica si 
è aperta nel segno delle tradizioni lo-
cali. Per l’intera giornata via Vittorio 
Emanuele si è trasformata nella “Via 
degli Artisti”, con mercatini, hobbisti 
e piccoli artigiani. Alle 10.30 si sono 
svolte la benedizione delle barche e 
l’inaugurazione di un nuovo defibril-
latore, seguite alle 11 dalla Santa 

Messa della Festa. Momenti 
diversi, ma uniti dalla volontà 
di custodire l’identità di Berna-
te e il rapporto della comunità 
con il suo corso d’acqua. Nel 
pomeriggio, alle 16.30, l’atten-
zione si è spostata sulla Rega-
ta storica. Gli equipaggi hanno 
affrontato il tradizionale per-

corso dal ponte di Castelletto di Cug-
giono a quello di Bernate, trasforman-
do il Naviglio in un vero campo di gara. 
Nelle qualificazioni della settimana 
precedente, Massimo Zarinelli e Stefa-
no Porta avevano ottenuto il miglior 
tempo assoluto, fermando il cronome-
tro a 6 minuti e 23 secondi, come ri-
portato dal Consorzio Est Ticino Villo-
resi. La finale ha però premiato Matteo 
e Marco Crespi, che hanno preceduto 
proprio Massimo Zarinelli e Stefano 
Porta. Sul terzo gradino del podio sono 
saliti Gianmaria Garavaglia e Luigi Ber-
ra. Quarto posto per Edoardo Fornari 
e Matteo Gualdoni, seguiti da Walter 
Baroli e Lello Orbelli. In sesta posizione 
Edoardo Battioli e Paolo Berra, quindi 
Marco Faccendini e Diego Zarinelli, 
Claudio Bruni e Simone Piazzon, Anna 
e Andrea Calcaterra. A chiudere l’ordi-

ne d’arrivo, al decimo posto, Valentino 
Falcone e Michele Orbelli. Al di là del ri-
sultato sportivo, la Regata si è confer-
mata soprattutto una festa collettiva, 
resa possibile dall’impegno di tante per-
sone. Il Comune ha rivolto un sentito 
ringraziamento all’associazione “Al 
Grüp”, ai vogatori e all’AVIS di Cuggiono, 
oltre a Roberto Geniale e al suo team, 
che hanno permesso la proiezione della 
diretta dell’intera competizione. Un rico-
noscimento è andato anche agli speaker 
Ivano Bognetti, Maurizio Cattaneo e 
Aldo Rossi, a Croce Italia, alla Polizia Lo-
cale, alla Protezione Civile di Bernate Ti-
cino e alla dottoressa Paola Bognetti, in-
sieme ai consiglieri comunali, ai 
dipendenti e a tutti i volontari. Una festa 
che continua così a unire devozione, 
sport e memoria, facendo del Naviglio 
non soltanto lo scenario della manife-
stazione, ma il vero protagonista di una 
storia che Bernate custodisce e rinnova 
di generazione in generazione.
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Nelle parrocchie l’arrivo di don Dominic e suor Maria Grazia
Una comunità che cresce insieme

Una comunità cresce quando sa 
accogliere, quando costruisce 
legami e quando trova persone 
disponibili a mettersi al servizio 

degli altri. A Cuggiono questa crescita 
prende il volto di nuovi arrivi, delle cen-
tinaia di bambini e ragazzi protagonisti 
dell’estate in oratorio e delle esperienze 
che uniscono generazioni diverse. Un 
percorso che accompagna la ripartenza 
delle attività parrocchiali, con nuove 
presenze e occasioni per sentirsi parte 
di una stessa famiglia. “Quest’estate 
una bella notizia ha raggiunto le parroc-
chie di Cuggiono e Castelletto: 
l’arrivo di un sacerdote e di 
una suora ausiliaria a servizio 
delle due parrocchie”, racconta 
il parroco don Andrea. Si tratta 
di don Dominic, sacerdote pro-
veniente dalla Nigeria, e di 
suor Maria Grazia Rasia: 
due presenze che possono 
arricchire la vita religiosa e 
le relazioni della comunità. 
Don Dominic sta comple-
tando gli studi di specializ-
zazione all’Università Late-
ranense di Roma e, nel frattempo, sta 
offrendo il proprio servizio nelle due 
parrocchie cuggionesi. Il suo impegno ri-
guarda la celebrazione delle Messe, il 
ministero della confessione e la vicinan-
za ai malati: ambiti nei quali la presenza 
di un sacerdote diventa ascolto, confor-
to e accompagnamento, anche per chi 
vive momenti di fragilità. Suor Maria 
Grazia Rasia, originaria di Turbigo, pro-
viene invece da Limbiate, dove ha se-
guito la parrocchia di Mombello. Si  è 
stabilita presso la Scala di Giacobbe e il 
suo servizio abbraccia, oltre a Cuggiono 
e Castelletto, l’intero 
Decanato di Castano. In 
particolare, accompa-
gnerà le catechiste 
dell’iniziazione cristiana 
e i ministri straordinari 
dell’Eucaristia, soste-
nendo persone che 
svolgono un ruolo pre-

zioso nella trasmissione della fede e 
nella cura delle relazioni. “In un mo-
mento in cui le vocazioni di speciale 
consacrazione fanno più fatica ad 

emergere, l’arrivo di un 
sacerdote e di una consa-
crata sono un dono im-
portante e una testimo-
nianza di vita che 
arricchisce la comunità 
cuggionese», sottolinea 
don Andrea, esprimendo 
la speranza che queste 
presenze possano «por-

tare tanti frutti spirituali”. È una 
comunità che ha già trovato 
nell’estate un’occasione significa-
tiva per crescere insieme. Il suc-
cesso dell’Oratorio estivo “Bella-

Fra!”, con oltre 410 bambini e ragazzi 
coinvolti per ben otto settimane, rac-
conta la forza di una proposta educa-
tiva capace di diventare un punto di 
riferimento per tante famiglie. Dietro 
questi numeri ci sono amicizie, espe-
rienze condivise e giornate nelle quali 
imparare a stare con gli altri. C’è anche 
l’impegno di chi rende possibile l’acco-
glienza quotidiana, dedicando tempo 
ed energie ai più piccoli e accompa-
gnando i ragazzi nel loro percorso di 
crescita. A questo cammino si lega an-

che la fiaccolata da Aren-
zano a Cuggiono, un’espe-
rienza che richiama il 
senso del procedere insie-
me verso una meta comu-
ne. La fiaccola diventa 
così il segno di una fede 
da condividere e si alimen-
ta con la partecipazione.

Sapori di un tempo, mostre, mercatino e tante occasioni 
La 43ª Sagra del Baragioeu

Nella giornata di 
domenica, Cug-
giono è tornata 
alle proprie radici 

e ai sapori di un tempo,  
trasformando la tradizio-
ne in un momento vivo di 
incontro e condivisione. 
La 43ª Sagra del Bara-
gioeu, andata in scena il 13 settembre 
nella splendida cornice di Villa Annoni, 
ha confermato ancora una volta il forte 
legame della comunità con una delle 
manifestazioni più caratteristiche del 
paese. Protagonisti sono stati innanzi-
tutto i sapori della memoria. Fin dalla 
mattinata lo Storico Museo Civico Cug-
gionese ha aperto le proprie porte con 
visite guidate e degustazioni delle spe-
cialità del territorio: dal celebre Pan 

Tramvai del “Gamba de 
Legn” al Baragioeu 2025, 
fino a “Dag una gratata”, 
il ghiaccio tritato prepara-
to come si faceva una 
volta. Particolarmente si-
gnificativa anche la pre-
sentazione del “Pandel-
Togn”, nato da una ricetta 

storica del Museo e destinato ad af-
fiancare il Pan Tramvai tra i dolci sim-
bolo della tradizione locale. Un modo 
concreto per dimostrare come la me-
moria possa continuare a vivere, pas-
sando dalle testimonianze del passato 
alle nuove generazioni. Ad arricchire la 
giornata è tornato anche il 18° Merca-
tino degli Uccelli, ospitato nel verde del 
Parco di Villa Annoni e curato da 
A.S.O.T., insieme alle esposizioni arti-
stiche dedicate a Renzo Venturini e 
alla mostra fotografica “Tempi Sospe-
si”.

Operazione congiunta di Polizia Locale e Carabinieri
Un’operazione congiunta di Polizia Locale e Carabinieri ha portato nei giorni scorsi 
al sequestro di una significativa quantità di sostanza stupefacente e di un’auto-
vettura con targa straniera, che secondo quanto comunicato dal Comune sarebbe 
stata presumibilmente utilizzata per attività illecite nell’area. L’intervento è matu-
rato nell’ambito delle attività di pattugliamento stradale e di controllo dei punti più 
sensibili del territorio, attraverso verifiche mirate condotte in maniera coordinata 
dagli agenti del Comando di Polizia Locale e dai militari dell’Arma dei Carabinieri. 
“La presenza visibile, coordinata e tempestiva dello Stato e delle Autonomie locali 
lancia un segnale chiaro: non vi sono zone d’ombra o di impunità, e le istituzioni 
rispondono in modo compatto alle richieste di tutela 
della comunit”, ha commentato il sindaco di Cuggio-
no Sergio Berra. Proprio partendo dai risultati otte-
nuti, il primo cittadino ha rilanciato anche una rifles-
sione più ampia sull’organizzazione della sicurezza 
locale: l’ipotesi di arrivare a un Comando unico di 
Polizia Locale tra i Comuni che fanno riferimento alla 
stessa Stazione dei Carabinieri.
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Street food, specialità per tutti i gusti, musica dal vivo, associazioni e divertimento
Rubichett in Fest, quando il paese fa squadra

Una festa costruita partendo dal 
territorio e dalle sue realtà, ca-
pace di mettere insieme buon 
cibo, musica, divertimento e 

soprattutto tanta voglia di stare insie-
me. “Rubichett in Fest – The Street 
Food” ha animato piazza Marcora nel 
fine settimana del 12 e 13 settembre, 
regalando a Robecchetto con Induno 
due giornate di grande partecipazione. 
L’idea promossa dal Comune, in collabo-
razione con i commercianti locali, ha 
puntato proprio sul coinvolgimento di-
retto delle attività del paese, chiamate a 
diventare protagoniste della manifesta-
zione con le proprie proposte gastrono-
miche. Un vero e proprio viaggio tra sa-
pori differenti: hamburger, pulled pork, 

salamelle, hot dog, pizze, paella, 
pizzoccheri, fritto di pesce, polenta 
e lumache, panini con la mortadel-
la, gelati, cocktail e tante altre 
specialità hanno composto 
un’offerta ricca e varia, capace di 
incontrare gusti ed età diverse. Ma 
Rubichett in Fest non è stata sol-
tanto una festa dello street food. 
Piazza Marcora è diventata per 
due giorni un luogo da vivere, con 
associazioni, hobbisti e spazi dedicati 
ai più piccoli, tra gonfiabili e occasioni 
di svago. Un modo semplice ma effica-
ce per creare movimento nel cuore del 
paese e favorire l’incontro tra famiglie, 
giovani e gruppi di amici. A completare 
l’atmosfera è stata la musica, con un 

programma distribuito nelle 
due giornate e diversi artisti 
sul palco, dalla NiuBa 
Rock Cover Band 
all’Effetto Vasco, fino 
alle esibizioni della 
domenica. Musica dal 
vivo e intrattenimen-
to hanno accompa-
gnato il pubblico fino 
alla sera, dando alla 
piazza il clima delle 

Scadenze vicine per regolarizzare i debiti
Il Comune di Robecchetto con Induno ha aderito alla “rottamazione quinquies” e 
approvato il regolamento per la definizione agevolata delle entrate non riscosse. 
Un’opportunità per cittadini e contribuenti che vogliono regolarizzare alcune posi-
zioni debitorie beneficiando, nei casi previsti, dell’esclusione di sanzioni e interessi.
Due i percorsi previsti. Per i carichi affidati dal Comune all’Agenzia delle Entrate-
Riscossione tra il 1° gennaio 2000 e il 31 dicembre 2023, la domanda può essere 
presentata online dal 16 settembre al 31 ottobre 2026. Per le entrate comunali 
non riscosse tramite ingiunzioni o accertamenti esecutivi – tra cui IMU, TARI, ser-
vizi scolastici, canone unico patrimoniale e sanzioni del Codice della strada – la 
prima istanza va invece presentata entro il 30 settembre.

Ripresi i lavori di riqualificazione dopo la pausa estiva
Il Palazzo comunale si rinnova

Sono ripresi a Robecchetto con 
Induno i lavori di ristruttura-
zione del Palazzo comunale, 
temporaneamente sospesi 

durante la pausa estiva. L’intervento, 
avviato lo scorso 29 luglio, punta a 
riqualificare uno degli edifici più im-
portanti e rappresentativi della co-
munità. Il progetto comprende innan-
zitutto il rifacimento della copertura, 
insieme alla riqualificazione delle fac-
ciate e alla sostituzione dei serramenti. 
Opere che non riguardano soltanto 
l’aspetto estetico della sede municipa-
le, ma che consentiranno soprattutto 
di migliorare l’efficienza energetica 
dell’intero immobile, limitando le di-
spersioni e rendendo gli ambienti più 
confortevoli e funzionali. Il cantiere 
rappresenta dunque un investimento 
sul patrimonio pubblico e sulla sua 
conservazione nel tempo. Il Palazzo 

comunale non è infatti soltanto il luogo 
nel quale hanno sede gli uffici e si svol-
ge l’attività amministrativa, ma costitui-
sce anche un punto di riferimento quo-
tidiano per i cittadini e un simbolo della 
vita istituzionale del paese. Con la ripre-
sa delle lavorazioni entra quindi nel vivo 
un percorso destinato a consegnare a 
Robecchetto con Induno una sede co-
munale rinnovata, più sostenibile e ade-
guata alle esigenze della comunità.

grandi feste popolari. Il successo 
dell’iniziativa ha mostrato ancora una 
volta quanto possa essere vincente 
mettere in rete Amministrazione, com-
mercianti, associazioni e realtà locali, 
valorizzando ciò che il paese già pos-
siede e trasformandolo in un’occasio-
ne di socialità e promozione. Una festa 
nata dalla collaborazione e cresciuta 

grazie alla parte-
cipazione: proprio 
quella dimensione 
di comunità che, 
per un fine setti-
mana, ha fatto di 
piazza Marcora il 
cuore pulsante di 
Robecchetto con 
Induno.

‘In bici tra storia e natura’
Un territorio da attraversare lentamente, 
pedalando tra testimonianze storiche, 
cascine, luoghi di culto e paesaggi natu-
rali. Ha riscosso un successo immediato 
“In bici tra storia e natura – Alla scoper-
ta di Robecchetto con Induno e del Na-
viglio Grande”, l’iniziativa promossa per 
valorizzare le bellezze e l’identità locale.
Le adesioni hanno raggiunto rapida-
mente il numero massimo previsto, fa-
cendo registrare il tutto esaurito anche 
dopo l’ampliamento dei posti disponibili. 
Un risultato che conferma il crescente 
interesse verso proposte capaci di unire 
attività all’aria aperta, cultura e cono-
scenza del patrimonio locale. Non sol-
tanto un’escursione, dunque, ma 
un’esperienza di comunità e un’occasio-
ne per avvicinarsi alla storia e alla natu-
ra del paese. Le numerose richieste ar-
rivate anche dopo la chiusura delle 
iscrizioni hanno spinto l’Amministrazio-
ne comunale a valutare la possibilità di 
riproporre l’appuntamento. 
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Domenica 13 settembre la messa e le celebrazioni
20 anni di Comunità Pastorale

20 anni di cammino insieme. 20 
anni di fede, condivisione e 
unione. 20 anni di Comunità Pa-
storale Santa Maria in Binda, 

che riunisce le parrocchie di Nosate, 
Turbigo, Robecchetto con Induno e Mal-
vaglio. E domenica 13 settembre, alla 
chiesetta di Santa Maria in Binda a No-
sate, si sono svolte la santa Messa e le 
celebrazioni ufficiali di questo importan-
te anniversario. Sempre insieme. Sempre 
gli uni con gli altri in questo percorso 
cominciato nel 2006 e fatto di tanti mo-
menti, persone e ricordi. Pronti adesso a 

proseguire con lo stesso impegno, la 
stessa passione e la stessa devozione. 
“O Maria patrona della nostra Comuni-
tà e madre della Chiesa, intercedi per 
noi e cammina con noi, perché sappia-
mo edificare la nostra Comunità, come 
veri fratelli” - sono state le parole di 
don Carlo, al termine della funzione re-
ligiosa.  

Polizia locale: pattuglie serali anche in autunno e inverno
Controlli serali anche durante il periodo autunnale e invernale. La conferma è ar-

rivata nei giorni scorsi dal sindaco di 
Turbigo Fabrizio Allevi e dall’assessore 
alla sicurezza Davide Cavaiani. “I pattu-
gliamenti proseguiranno fino a dicem-
bre - spiegano - In diversi momenti del-
la settimana, quindi, gli agenti saranno 
sul territorio, per monitorarlo e pronti 
ad intervenire in caso di emergenze, 
pericoli o situazioni di criticità. La sicu-
rezza è un tema verso la quale stiamo 
ponendo da sempre la massima atten-
zione. Un impegno e un lavoro costante 

e puntuale: vogliamo ringraziare il comandante Antonio Erbaio e tutti gli agenti per 
l’importante attività che svolgono ogni giorno”. 

Turbigo ha commemorato le vittime del terrorismo
11 settembre: per non dimenticare

Dolore, lacrime, paura, 
morti e il mondo che 
all’improvviso è come 
se si paralizzò. 11 

settembre 2001: 25 anni fa 
l’attentato alle Torri Gemelle. 
Per non dimenticare. E Turbi-
go non dimentica. Così, anche 
quest’anno, ecco la comme-
morazione ufficiale al monu-
mento dedicato a tutte le vit-
time del terrorismo davanti al 
palazzo comunale. “Il monu-
mento dei due Cipressi, che ri-
chiamano simbolicamente le due Torri 
Gemelle non ricorda soltanto le vittime 
dell’11 settembre - ha detto il sindaco 
Fabrizio Allevi - È dedicato a tutte le 
vittime del terrorismo, qualunque ne 
sia la matrice: politica, ideologica, na-
zionalista, razzista o di qualsiasi altra 
natura. Il terrorismo cambia linguaggio 
e giustificazione, ma conserva sempre 
la stessa sostanza: colpire persone in-
nocenti, diffondere paura, dividere le 
comunità e minare la convivenza civile. 
Per questo la nostra condanna deve 
essere ferma, senza ambiguità. Che i 
due cipressi, qui davanti al nostro Co-
mune, continuino a crescere come 

simboli di memoria e di speranza. Ri-
cordandoci che il terrorismo può di-
struggere vite e luoghi, ma non riuscirà 
mai a distruggere i valori sui quali si 
fondano le nostre comunità”. Un mo-
mento, dunque, dal profondo significa-
to. Un momento per tenere vivo il ri-
cordo di chi ha perso la vita in quel 
terribile giorno e di tutti coloro che il 
terrorismo si è portato via per sempre. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone



18
Rimani aggiornato su Vanzaghello su www.logosnews.it/vanzaghello

Vanzaghello
www.logosnews.it

A Vanzaghello: nei giorni scorsi l’inaugurazione ufficiale
Sportello Antiviolenza al Centro Salute

Uno spazio di sostegno, vicinan-
za e dove poter trovare un 
aiuto concreto. Inaugurato al 
Centro Salute ‘Ambrosetti Cal-

loni’ di Vanzaghello il nuovo sportello 
antiviolenza. “La violenza, in particolare 
quella contro le donne, non è mai una 
questione privata, ma è una responsabi-
lità che riguarda tutta la comunità - ha 
detto il sindaco Arconte Gatti - Può es-
sere diverse forme, fisica, verbale, psi-
cologica, sessuale e può manifestarsi, 
oltre che tra le mura di casa, anche nei 
luoghi di lavoro, nelle relazioni o attra-
verso gli strumenti digitali, e troppo 
spesso rimane nascosta alimentata dalla 
paura, dalla solitudine e dal silenzio; per 
questo è fondamentale esserci. Essere 
presente significa costruire una rete ca-
pace di intercettare il bisogno anche 

quando non viene espresso aperta-
mente”. Qui, allora, dove ci si potrà ri-
volgere per avere supporto. Qui, un 
luogo che si candida a diventare un 
importante e fondamentale punto di ri-
ferimento per il paese, ma più in gene-
rale per tutto il territorio attorno. E che 
oggi, dunque, è realtà, grazie al prezio-
so lavoro e alla collaborazione dei Co-
muni di Vanzaghello e Legnano, della 
Rete Ticino Olona contro la Violenza e 
di Auser Filo Rosa. “Dobbiamo fare 
squadra come istituzioni in primis, 
come forze dell’ordine, centri antivio-
lenza, scuole e singoli cittadini, perché 
si possa lanciare un messaggio chiaro 
e inequivocabile - ha concluso Sara 
Borgio, assessore di Legnano - ovvero 
che nessuna donna è sola e nessuna 
violenza sarà mai tollerata e giustifica-
ta. Noi ci siamo, i servizi ci sono e que-
sto luogo è qui per accogliervi e ac-
compagnarvi e riaccompagnarvi verso 
la libertà”. 

La ‘Color Town’ in occasione della ‘Festa degli oratori’
Un pomeriggio… coloratissimo

Un pomeriggio… colo-
ratissimo. È quello 
che ha vissuto Van-
zaghello lo scorso 

sabato 12 settembre. Tra gli 
eventi della festa degli oratori, 
infatti, ecco la ‘Color Town’, 
una camminata appunto colo-
rata che ha attraversato diver-
se zone e vie del paese e che 
si è conclusa, poi, in oratorio 
con una serata di musica, gonfiabili e 
con la cena. Un appuntamento che an-
cora una volta ha saputo conquistare 
grandi e piccoli, tra divertimento e tan-
to coinvolgimento. Un altro bel mo-
mento di comunità, tutti insieme.   

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

Cento anni di oratorio maschile: i tanti ricordi… in mostra 
Quando si dice “cento anni e non sentirli”. Cento anni di storia. Cento anni: sono 

quelli dell’oratorio maschile di Vanzaghello, che 
sono tornati a rivivere con una mostra durante 
il weekend della ‘Festa degli oratori’. Immagini 
e video, dunque, 
che hanno ripercor-
so eventi e persone. 
Immagini e video 
che ricordano quan-
ta strada è stata 
fatta insieme. 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphoneInquadra questo QR code con il tuo smartphone
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“Un luogo importante per i bambini e per il futuro”
Inaugurata la nuova ala dell’asilo 

Una struttura più 
grande, moder-
na e funzionale, 
pensata per ri-

spondere alle esigenze 
delle famiglie e offrire ai 
più piccoli spazi ancora 
più accoglienti. Sabato 12 
settembre Magnago ha 
inaugurato ufficialmente la nuova ala 
dell’asilo nido comunale, intervento che 
porta la capienza complessiva a oltre 60 
posti, a disposizione delle famiglie di 
Magnago, Bienate e dei Comuni del ter-
ritorio. L’ampliamento consentirà di mi-
gliorare l’organizzazione delle attività 
educative, garantendo ambienti più si-
curi e funzionali per i bambini e migliori 
condizioni di lavoro per educatrici e per-

sonale. Per il sinda-
co Gianluca Marta 
si è trattato anche 
della prima inaugu-
razione dall’inizio 
del nuovo mandato 
amm in i s t r a t i v o . 
“Sono particolar-
mente felice che 

abbia riguardato proprio il nostro nido 
– ha sottolineato – un luogo importan-
te per i bambini e per il futuro del no-
stro paese”. Il progetto era stato av-
viato e sviluppato prima 
dell’insediamento dell’attuale Ammini-
strazione comunale, che ne ha seguito 
le fasi conclusive fino al completamen-
to dei lavori e alla consegna dei nuovi 
spazi. L’opera è stata resa possibile 

grazie alle risorse del PNRR e a un 
contributo economico del Comune. 
Durante la cerimonia non sono 
mancati i ringraziamenti agli uffici 
comunali, ai professionisti e alle 
realtà coinvolte nel percorso, da 
ACOF alla coordinatrice della strut-
tura, dottoressa Bottini, fino alla 
direttrice della Galassia Educativa 
ACOF, dottoressa Ghisellini, alle 
educatrici e al personale. 

Un Comune più vicino ai cittadini: Magnago è sui social
Da inizio settembre il Comune di Magnago è ufficialmente presente su Facebook 
e Instagram. Due nuovi strumenti di comunicazione pensati per raggiungere i cit-
tadini in modo semplice, diretto e tempestivo, affiancando il sito istituzionale e gli 
altri canali già utilizzati dall’ente. Attraverso le nuove pagine social, l’Amministra-
zione comunale informerà la comunità sulle attività del Comune, le scadenze, i 
servizi, gli eventi e le iniziative promosse sul territorio.

A Robecchetto con Induno. Per lavori progetto ‘Polis’
Bienate in festa per la patronale

Tradizione, voglia di stare in-
sieme e tante occasioni di di-
vertimento. Sabato 12 e do-
menica 13 settembre Bienate 

ha celebrato la sua Festa Patronale 
2026, con un ricco calendario capace 
di unire il momento religioso a sport, 
musica, giochi e buona cucina. La gior-
nata di sabato è stata caratterizzata 
soprattutto dallo sport, con il III Torneo 
Sant’Ambrogio BienaBeachVolley, ac-
compagnato da DJ set. Nel pomeriggio, 
alle 17, spazio allo 
Schiuma Party, 
mentre la serata è 
proseguita dalle 
21 con musica e 
ballo insieme ai 
Supernova. Dome-
nica il programma 
si è aperto alle 

10.30 con uno degli appuntamenti più 
legati alla tradizione della comunità: la 
Santa Messa con l’accensione del pal-
lone, momento simbolico della festa 
patronale. Dal pomeriggio l’attenzione 
si è spostata soprattutto sulle famiglie, 
con gonfiabili, truccabimbi e giochi a 
stand. Non sono mancate proposte più 
originali, dall’esibizione dei Frogs 
Football Team, con la possibilità di 
provare gratuitamente questa discipli-
na, al torneo di biliardo umano. Alle 16 

il Biena-Bingo, dedicato 
agli “Amici di una certa 
età”, mentre alle 17.30 è 
andato in scena uno 
spettacolo pensato per i 
più piccoli. A chiudere la 
festa, dalle 20.30, musi-
ca e divertimento con 
Dario Airoldi.
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La ragazza, cresciuta sportivamente a Cuggiono, ha affrontato la 5 chilometri Meina-Arona
L’impresa della giovane castanese Caterina Garzonio

Dal corso di nuoto per adulti alle 
sfide in acque libere, fino a un 
prestigioso podio sul Lago 
Maggiore. È la bella storia spor-

tiva di Caterina Garzonio, giovane ca-
stanese protagonista della 33esima edi-
zione della storica “Traversata a nuoto 
del Lago Maggiore”, andata in scena tra 
sabato 29 e domenica 30 agosto. Una 
manifestazione che, accanto alla tradi-
zionale traversata Angera-Arona di 1,2 
chilometri, quest’anno ha proposto di-
verse distanze: la 2,4 chilometri per gli 
agonisti e soprattutto l’impegnativa 5 
chilometri, con partenza da Meina e ar-
rivo ad Arona. Una vera carovana di 
nuotatori, accompagnata da una grande 
macchina organizzativa e di sicurezza 
resa possibile dalla presenza dei volon-
tari delle associazioni del territorio, tra 
Lega Navale, Protezione Civile, Polizia 
Locale, Guardia Costiera Ausiliaria e 
Sommozzatori Varese. Ben 1.201 gli 
atleti che hanno preso parte alla classica 
traversata di 1,2 chilometri. Anche 

quest’anno non è mancata la rappre-
sentanza dei nuotatori della piscina di 
Cuggiono, ormai presenza abituale alla 
manifestazione e capace, nel corso 
delle diverse edizioni, di raccogliere ri-
sultati importanti. Tra loro proprio Ca-
terina Garzonio, che sabato ha affron-
tato la distanza più lunga. “Ho fatto la 
5 chilometri con l’obiettivo, pienamen-
te raggiunto, di chiudere sotto l’ora e 
45 minuti – racconta –. Ho gestito la 
gara aumentando progressivamente  
dopo la metà. La cosa che mi ha fatto 
più piacere è stata arrivare senza par-
ticolari problemi nonostante la distan-
za”. Un risultato ancora più significati-
vo pensando al percorso sportivo della 
giovane castanese. Caterina aveva in-
fatti iniziato frequentando, 
senza particolari ambizioni 
agonistiche, i corsi di nuoto per 
adulti organizzati alla piscina di 
Cuggiono da Games Sport. Poi 
l’entusiasmo dei compagni, il 
sostegno degli allenatori e un 
ambiente particolarmente af-
fiatato l’hanno accompagnata 
nel passaggio dalla vasca alle 
gare in acque libere. E dopo i 
cinque chilometri di sabato, do-

menica è arrivata un’altra sfida. “Ho 
nuotato anche la 2,4 chilometri e ho 
dato tutto perché era in palio il podio 
della combinata 5 km più 2,4 km ed ero 
quarta per un solo centesimo. Sono 
partita forte, cercando di evitare la 
confusione iniziale, e ho mantenuto un 
ritmo sostenuto per tutta la gara, au-
mentando ancora dall’ultima boa sul 
lato di Angera fino all’arrivo ad Arona”. 
Una strategia che ha dato i suoi frutti. 
Chiudendo la 2,4 chilometri in circa 42 
minuti e mezzo, Caterina è riuscita a 
recuperare terreno e a conquistare il 
terzo gradino del podio assoluto della 
combinata, superando di oltre due mi-
nuti l’atleta che alla vigilia la precedeva 
di appena un centesimo.

La tradizionale 
‘Sü e Gio par 
Nusa’” cambia 
stagione, ma 
conserva intatto 
il suo spirito di 
partecipazione. 
Dopo il rinvio 
causato dal mal-
tempo, la 22ª edizione della storica 
camminata non competitiva organizzata 
dall’Associazione Fiaccolata Nosatese si 
svolgerà domenica 27 settembre. Il per-
corso si snoderà tra le bellezze storiche, 
paesaggistiche e naturali di Nosate. 
Come di consueto, i partecipanti potran-
no scegliere tra il tracciato più impegna-
tivo di 10 chilometri e quello più acces-
sibile di 6 chilometri, adatto anche alle 
famiglie e a chi desidera trascorrere una 
mattinata all’aria aperta. Il ritrovo è fis-
sato alle 8 al Parco Atleti Olimpici d’Ita-
lia, davanti alla chiesetta di Santa Maria 
in Binda, mentre la partenza sarà data 
alle 9. Lungo il percorso e all’arrivo 
saranno presenti alcuni punti di ristoro. 
La quota simbolica di partecipazione è di 
3 euro e l’intero ricavato sosterrà le at-
tività della Fiaccolata Nosatese. Per 
agevolare la partecipazione, in partico-
lare quella dei gruppi, è già possibile pre-
iscriversi scrivendo a fiaccolata.nosate-
se@libero.it

‘Sü e Gio par Nusa’ autunnale

di Flavio Carato
redazione@logosnews.it
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Una stagione ricca di risultati e gratificazioni
Bracciate e podi nei laghi

Volge ormai al termine la stagio-
ne delle nuotate in acque libere 
e, ancora una volta, impegno e 
determinazione hanno permes-

so agli atleti della Games Sport di otte-
nere risultati importanti, arricchendo il 
palmarès della società e consolidando 
un gruppo sempre più affiatato. Le tra-
versate affrontate sono state meno nu-
merose rispetto al passato. I giovani 
agonisti hanno dovuto rinunciare ad al-
cuni appuntamenti per la concomitanza 
con le gare federali in vasca, mentre 
Widmer Gazziola, il “Nobile dei laghi” 
cuggionese, ha dovuto fare i conti con 
un serio infortunio alla schiena. Anche il 
caldo particolarmente intenso dell’esta-
te ha contribuito al calo degli iscritti re-
gistrato da diverse manifestazioni, ren-

dendo ancora più impegnative le com-
petizioni all’aperto. Il primo podio della 
stagione è arrivato grazie a Giacomo 
Gazzola, secondo classificato alla 
“Nuota tra le cantine” di Colico. Più nu-
merosa, invece, la rappresentanza del-
la Games Sport al lago d’Orta, dove 
tutti gli atleti hanno ottenuto buoni ri-
sultati. A distinguersi è stato soprat-
tutto il giovanissimo inverunese Gio-
vanni Calcaterra, che ha dimostrato 
una particolare predisposizione per le 
lunghe distanze. Emozioni speciali 
sono arrivate dai giovani esordienti 
Luca Verdelli e Francesco Garanzini, 
protagonisti della traversata del lago 
Maggiore da Angera ad Arona insieme 
ai loro papà. I due ragazzi sono riusciti 
persino a precederli sul traguardo, tra-
sformando la gara in una bella espe-
rienza di sport e condivisione fami-
liare. Sempre sul lago Maggiore, ma 
sulla distanza dei 2,4 chilometri, è 
tornato in acqua Widmer Gazziola. 
Dopo la vittoria ottenuta al lago di 
Monate, il nuotatore cuggionese ha 
conquistato un prezioso e inatteso 
secondo posto, nonostante i proble-
mi fisici che ne hanno condizionato la 
preparazione.

Da Degioz (Aosta)a Gallarate, 250 chilometri in bicicletta
Duecentocinquanta chilometri in bicicletta, quasi 4.000 metri di dislivello e soprat-
tutto un messaggio da portare lungo le strade, dalle Alpi fino alla pianura: nessun 
ragazzo deve sentirsi solo. È il senso della grande pedalata solidale ideata da Ma-
nuel Volpi, “#sport_noprofit”, con il supporto dell’associazione Insubria Sport, in 
programma nel fine settimana del 19 e 20 settembre per dare visibilità e sostegno 
all’attività de “La Panchina dell’amicizia di Giò”.

Accademia Inveruno presenta le nuove squadre
Un sabato di festa gialloblu

Una giornata di sport, appar-
tenenza e condivisione per 
riunire l’intera famiglia 
dell’Accademia Inveruno. 

Sabato 19 settembre la società gial-
loblù presenterà ufficialmente tutte 
le proprie squadre di calcio, coinvol-
gendo atleti, allenatori e genitori in 
un pomeriggio pensato per rafforzare 
il legame tra il settore giovanile e la 
prima squadra. Il ritrovo è fissato alle 
17.20, pochi minuti prima dell’inizio 
della gara del campionato di Promozio-
ne tra Accademia Inveruno e Meda, in 
programma alle 17.30. Tutti gli atleti 
tesserati sono invitati a partecipare in-
dossando la divisa di rappresentanza, 
mentre ai genitori viene chiesto di co-
lorare gli spalti con un indumento giallo 
o blu. L’ingresso sarà gratuito. Al ter-
mine dell’incontro prenderà il via la 

presentazione ufficiale: le diverse for-
mazioni sfileranno sul terreno di gioco, 
ricevendo l’applauso delle famiglie e 
dei sostenitori. Sarà l’occasione per 
conoscere i protagonisti della nuova 
stagione e mostrare il volto di una so-
cietà che, dalle categorie dei più piccoli 
fino alla prima squadra, vuole crescere 
condividendo valori, passione e senso 
di appartenenza.
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Quasi duemila persone all’Oratorio Sacro Cuore per “Il Cantico”
Branduardi incanta Busto Garolfo: il “menestrello” canta la luce di Francesco

Per una sera Busto Garolfo si è 
trasformata in una grande piaz-
za medievale, attraversata dal 
suono del violino e dalle parole 

di Francesco d’Assisi. Sabato 12 set-
tembre, davanti a quasi duemila spetta-
tori riuniti all’Oratorio Sacro Cuore, An-
gelo Branduardi ha portato in scena “Il 
Cantico”: non soltanto un concerto, ma 
un racconto musicale sospeso tra poe-
sia, fede e memoria. Ad accompagnare il 
pubblico è stato il timbro inconfondibile 
del “menestrello” della musica italiana, 
capace ancora una volta di fare dia-
logare strumenti antichi, sonorità popo-
lari e sensibilità contemporanea. La pri-
ma parte dello spettacolo ha ripercorso 
la vita e il messaggio di san Francesco 
attraverso le composizioni nate dal pro-
getto “L’infinitamente piccolo”, pubbli-

cato nel 2000 e costruito sulle fonti 
francescane: il Cantico delle Creature, 
il lupo di Gubbio, la perfetta letizia, la 
Regola e gli ultimi giorni del Santo. Nel-
la seconda parte l’atmosfera si è fatta 
più libera e festo-
sa, fino ai bis ac-
colti con entusia-
smo dal pubblico: 
“Alla fiera dell’Est”, 
“Cogli la prima 
mela” e “La pulce 
d’acqua”. Canzoni 
che appartengono 
ormai alla memoria 
collettiva e che, 
sotto il cielo di Busto Garolfo, hanno 
assunto un sapore ancora più fami-
liare. Una vicinanza non soltanto arti-
stica, ma anche geografica. Angelo 
Branduardi è infatti nato a Cuggiono 
nel 1950, prima di trasferirsi ancora 
bambino a Genova. Il suo ritorno 
nell’Altomilanese ha così avuto il valo-
re simbolico di un ritorno alle origini: 
un artista, conosciuto in tutta Europa, 
nuovamente sul palco a pochi chilome-

tri dal paese in cui è comin-
ciata la sua storia. Il concer-
to ha rappresentato il 
momento culminante del 
percorso promosso dalla 
Parrocchia dei Santi Salvato-
re e Margherita, insieme 
all’Unità pastorale di Busto 
Garolfo e Olcella, con il so-
stegno della Bcc di Busto 
Garolfo e Buguggiate e di 
CCR Insieme ETS e il patro-
cinio del Comune. Una pro-
posta inserita nelle celebra-

zioni per gli ottocento 
anni dalla morte di san 
Francesco e preceduta 
da incontri, spettacoli e 
riflessioni dedicati al 

messaggio fra-
terno del po-
verello di Assi-
si.. La figura di 
Francesco, del 
resto, ha ac-
compagna to 
l’intera estate 
dei nostri paesi. Con il titolo 
“Bella Fra! – Guardate a Lui e 
sarete raggianti”, gli oratori 

della Diocesi di Milano hanno raccon-
tato ai bambini e agli adolescenti la 
vita del Santo attraverso trenta gior-
nate, trasformando le fonti francesca-
ne in parole, giochi, preghiere ed espe-
rienze accessibili ai più giovani. Il 
concerto di Branduardi ha idealmente 
raccolto tutte quelle voci. I ragazzi 
hanno conosciuto Francesco nei cortili 
degli oratori; gli adulti lo hanno ritrova-
to nelle parole e nel violino di un arti-
sta capace di restituirne la radi-
calità senza renderlo distante. 
Sotto le stelle di una serata an-
cora estiva, Busto Garolfo, mu-
sica e territorio si sono incon-
trati attorno a un messaggio 
antico e ancora sorprendente-
mente attuale: sentirsi fratelli, 
riconoscere la bellezza del 
creato e riscoprire, proprio 
come Francesco, la forza rivo-
luzionaria delle cose semplici 
che, proprio per questo, sono le 
più autentiche.

di Letizia Gualdoni
l.gualdoni@logosnews.it

“Fuorilegge”, un lavoro per ricominciare
Un caffè, un pranzo, una pausa nel verde possono diventare occasioni per costrui-
re nuove possibilità. È la sfida di “Fuorilegge”, il bar ristorante nel parco Falcone 
e Borsellino di Busto Garolfo, affidato alla cooperativa sociale La Valle di Ezechie-
le. Attivo dal 14 luglio, lo spazio è stato inaugurato domenica 13 settembre: un 
luogo d’incontro per il paese e un’opportunità di lavoro per chi arriva dall’esperien-
za del carcere. La giornata si è aperta con la Messa nell’arena del parco, celebrata 
dal parroco don Giovanni Patella e da don David Maria Riboldi, cappellano della 
Casa circondariale di Busto Arsizio e fondatore della cooperativa. Alla presenta-
zione hanno preso parte il sindaco Giovanni Rigiroli, la presidente Anna Bonanomi, 
l’assessore Stefano Carnevali e la responsabile dei servizi sociali Marinella Zam-
brano. Nata nel 2019, La Valle di Ezechiele accompagna percorsi di reinserimento 
attraverso il lavoro. Al chiosco operano persone con storie differenti, alcune pro-
venienti dal carcere, altre no: una squadra chiamata a mettere in campo compe-
tenze, responsabilità e capacità di accoglienza. L’obiettivo è offrire una possibilità 
concreta di autonomia, dentro le relazioni quotidiane con clienti e colleghi. Il Co-
mune ha messo a disposizione il locale senza canone annuale, scegliendo di legare 
la valorizzazione di un bene pubblico a una finalità sociale. L’apertura prevista per 
tutto l’anno punta a rendere il parco più frequentato e vissuto, con un servizio 
rivolto a famiglie, giovani e cittadini. Dietro l’insegna provocatoria c’è dunque una 
domanda che riguarda tutti: quanto siamo disposti a dare fi-
ducia a chi vuole ricominciare? “Fuorilegge” prova a rispon-
dere con il lavoro e l’incontro. Per Busto Garolfo, frequentare 
questo spazio significa anche partecipare a un progetto nel 
quale la comunità può fare la propria parte: riconoscere le 
persone per l’impegno di oggi e per ciò che possono costruire 
domani. Una seconda possibilità che prende forma nel paese.
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L’azienda contribuisce al trattamento dell’acqua per il nuovo ospedale di Amakpapé
Da Castano Primo al Togo: Eurotrol al fianco di Luconlus e Cuori Grandi

Ci sono legami che nascono sul 
territorio e arrivano lontano, 
trasformando competenze pro-
fessionali e impegno volontario 

in un aiuto concreto. È il caso della col-
laborazione che vede Eurotrol, realtà 
imprenditoriale di Castano Primo specia-
lizzata nella distribuzione internazionale 
di componenti e soluzioni per il tratta-
mento delle acque, al fianco del proget-
to ospedaliero di Amakpapé, in Togo, 
promosso dall’Associazione Umanitaria 
Luca Grisolia Onlus, Luconlus, e dalla 
missione Cuori Grandi Onlus di Magenta. 
Al centro dell’intervento c’è un’esigenza 
essenziale: mettere a disposizione della 
futura struttura sanitaria acqua sicura. 
Un contributo che unisce il sapere tecni-
co dell’impresa a un percorso di soli-
darietà costruito nel tempo, con atten-
zione ai bisogni della comunità africana.
La costruzione dell’ospedale, avviata nel 
2023 e indicata in fase di ultimazione, 
rappresenta un nuovo, importante capi-

tolo dell’impegno di Cuori Grandi. 
L’associazione magentina porta avanti 
da circa dieci anni ad Amakpapé 
un’opera di sostegno economico, so-
ciale, scolastico e sanitario. Un cammi-
no che ha visto sorgere una scuola, 
una mensa, un salone polifunzionale e 
altri spazi al servizio della popolazione. 
Luoghi che raccontano una presenza 
continuativa, capace di accompagnare 
la crescita della comunità e di dare ri-
sposta alle sue necessità quotidiane. 
In questo percorso si inserisce il con-
tributo di Eurotrol, che ha fornito com-
ponenti, accessori e ricambi per il si-
stema di trattamento dell’acqua, 
mettendo a disposizione anche le 
competenze della propria squadra. Un 
intervento tecnico dal valore profon-
damente umano: l’acqua accompagne-
rà la vita dell’ospedale, dalle esigenze 
dei pazienti e dei loro familiari al lavoro 
del personale sanitario, fino all’igiene 
degli ambienti e degli strumenti. “Sia-
mo orgogliosi di partecipare a questa 
iniziativa mettendo a disposizione le 
risorse e le competenze della nostra 
squadra per una causa che ci sta a 
cuore», dichiara Patrizia Leoni, CEO di 
Eurotrol. «Crediamo che l’accesso 
all’acqua potabile debba essere un di-
ritto garantito per tutti”. Nata nel 
2000, Eurotrol è cresciuta da piccola 
realtà familiare di distribuzione ad 
azienda strutturata, ampliando i servizi 
e sviluppando una consulenza specia-
lizzata nel trattamento delle acque. Un 

patrimonio di esperienza che, attraver-
so questa collaborazione, diventa an-
che una risorsa per il sociale. Da Ca-
stano Primo, l’impresa contribuisce 
così a un progetto internazionale che 
trova nel volontariato una delle sue 
radici, mostrando come aziende e as-
sociazioni possano mettere in comune 
capacità diverse per raggiungere un 
obiettivo condiviso. La soluzione stu-
diata dai tecnici Eurotrol punta a ren-
dere l’acqua adatta alle necessità della 
struttura, contribuendo alla tutela di 
pazienti, operatori e apparecchiature e 
all’igiene dei servizi ospedalieri. La di-
sponibilità di acqua sicura costituisce 
infatti una parte essenziale del proget-
to e della sua futura operatività. “Con 
questo progetto desideriamo fare la 
nostra parte per restituire dignità e si-
curezza alla cura, contribuendo alla re-
silienza e al benessere della comunità 
locale”, sottolinea Leoni. Il nuovo 
ospedale nasce per offrire cure gratui-
te o a costi ridotti a una popolazione 
per la quale le possibilità economiche 
incidono fortemente sull’accesso 
all’assistenza. Amakpapé dista circa 
20 chilometri dal presidio sanitario più 
vicino e 80 dalle strutture specialisti-

che della capitale Lomé. Il progetto pre-
vede anche campagne sanitarie con me-
dici specialisti provenienti dall’Italia, 
mentre Luconlus sta concentrando gli 
sforzi sulla realizzazione del laboratorio 
analisi, individuato come primo reparto 
da attivare. Dietro ogni spazio realizzato 
c’è il lavoro di chi ha creduto nella pos-
sibilità di costruire opportunità durature. 
È questo il valore del percorso di Cuori 
Grandi: dare continuità alla solidarietà, 
dalla scuola alla mensa, fino alla possibi-
lità di ricevere assistenza sanitaria. Ed è 
in questa storia che Eurotrol ha scelto 
di entrare, portando ciò che conosce e 
sa fare. Ad Amakpapé, nome che nella 
lingua locale significa “La casa delle fo-
glie”, il legame tra impresa e impegno 
associativo assume così una forma con-
creta: un sistema per trattare l’acqua, al 
servizio di un ospedale e delle persone 
che vi troveranno cura.

‘Gente in Comune’: da Ossona a Kigali
Un ponte lungo migliaia di chilometri, costruito con stru-
menti musicali, competenze e solidarietà. Domenica 27 
settembre, alle 18, l’Auditorium Giovanni Testori di Palaz-
zo Lombardia, a Milano, ospiterà il concerto benefico della 
band “Gente in Comune” a sostegno del progetto “Music Hub for Kigali”. Sul palco 
salirà la formazione conosciuta come la “band dei sindaci”, nata dall’incontro tra 
amministratori locali accomunati dalla passione per la musica e guidata dallo sto-
rico fondatore Sergio Garavaglia, già sindaco e oggi consigliere comunale di Osso-
na. Un gruppo profondamente legato all’Ovest Milanese, che da oltre vent’anni 
affianca all’attività musicale una particolare attenzione alle iniziative sociali e be-
nefiche. La serata, realizzata in collaborazione con Regione Lombardia, Anci Lom-
bardia e Arcidiocesi di Kigali, avrà come filo conduttore lo slogan “La musica mo-
tore di solidarietà”. L’obiettivo non è soltanto raccogliere strumenti e attrezzature, 
ma dare vita a un vero percorso educativo capace di lasciare competenze e op-
portunità sul territorio africano. Il progetto punta a formare cento giovani del Mo-
vimento Xaveri, insegnando loro a utilizzare gli strumenti musicali e le tecnologie 
necessarie per la produzione e l’organizzazione degli eventi. “Music Hub for Kigali” 
prevede la realizzazione di una sala di registrazione, tre ambienti destinati alla 
produzione e un magazzino per le apparecchiature tecniche. Musicisti e professio-
nisti italiani accompagneranno i ragazzi attraverso momenti formativi, anche a di-
stanza, affinché possano diventare a loro volta educatori e trasmettere quanto 

appreso nelle scuole e nelle parrocchie. L’idea ha 
preso forma dopo l’incontro tra la band e padre 
Gerard Nshagayimana, sacerdote dell’Arcidiocesi 
di Kigali e cappellano del Movimento Xaveri. Da 
anni, grazie anche all’impegno di Stefano Bertani, 
Teresa Maronati e di numerosi sostenitori, il 
gruppo collabora con la parrocchia ruandese di 
Muhondo, contribuendo alla raccolta di fondi per 
materiale sanitario, vaccini e borse di studio.
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Migliaia di decorazioni realizzate a mano, strade affollate e tantissimi visitatori 
Casorate fiorisce per San Tito: la bellezza di un paese che collabora

Per alcuni giorni Casorate Sem-
pione non è stato soltanto un 
paese, ma un grande giardino 
fiorito. Un luogo quasi fiabesco, 

nel quale ogni strada, cortile e piazza 
raccontava una storia fatta di pazienza, 
creatività e legami. La Festa di San Tito 
ha coinvolto residenti e visitatori in un 
abbraccio di colori, incontri, celebrazioni 
e meraviglia, restituendo l’immagine più 
bella di una comunità capace di lavorare 
e fare festa insieme. A rendere indimen-
ticabile l’evento sono state soprattutto 
le straordinarie decorazioni floreali rea-
lizzate a mano. Carta cerata, plastica, 
gomma, pigne e materiali riciclati sono 
diventati fiori, archi, pareti colorate e 
composizioni capaci di trasformare com-
pletamente il centro abitato. Dietro ogni 
addobbo c’erano mesi, spesso anni, di 
lavoro silenzioso: famiglie riunite attorno 
a un tavolo, vicini di casa, associazioni, 
ragazzi e volontari impegnati a pre-
parare quella sorpresa custodita gelosa-
mente fino alla vigilia. Circa 500mila fiori 
hanno dato vita a un autentico spetta-
colo diffuso, nato non dalla mano di un 
singolo artista, ma dalla fantasia e dalla 
passione di un intero paese. Ogni via ha 
mostrato una propria identità, ogni par-
ticolare ha raccontato il tempo donato 
gratuitamente da qualcuno. Ed è forse 
proprio questo il segreto di San Tito: la 
bellezza che si vede è soltanto il riflesso 

di quella, 
a n c o r a 
più pro-

fonda, costruita attraverso le relazioni. 
Tra le strade si respirava un’atmosfera 
difficile da restituire soltanto attraver-
so le fotografie. C’erano lo stupore dei 
bambini con gli occhi rivolti verso gli 
addobbi, i ricordi 
degli anziani che 
avevano già vis-
suto le precedenti 
edizioni, le perso-
ne ferme ad am-
mirare ogni det-
taglio e l’orgoglio 
dei casoratesi nel 
mostrare il risul-
tato di un impe-
gno tanto lungo e 
condiviso. A raccogliere l’invito non è 
stata solamente Casorate. Tantissimi 
cittadini provenienti dai paesi del ter-
ritorio e da tutta la provincia hanno 
partecipato agli eventi, attraversato le 
vie decorate e condiviso i diversi mo-
menti della festa. Famiglie, gruppi di 

amici, pelle-
grini e sempli-
ci curiosi sono 
arrivati per la-
sciarsi sor-
prendere dalle 
composizioni 
e hanno finito 
per sentirsi 
parte di qual-
cosa di più 
grande. Le 

strade affollate, le soste da-
vanti alle installazioni e gli in-
contri spontanei hanno dimo-
strato quanto questa 
tradizione sappia superare i 
confini comunali e diventare 
patrimonio di un territorio inte-
ro. Le processioni e le celebra-
zioni religiose hanno rappre-
sentato il cuore più profondo 
della manifestazione, mentre 
mostre, spettacoli, concerti, ini-
ziative culturali e momenti con-

viviali hanno accompagnato undici 
giorni intensi. Sacro e popolare si sono 
incontrati con naturalezza: la preghiera 
accanto alla festa, il raccoglimento vi-
cino alla musica, la memoria capace di 

dialogare con la gio-
ia del presente. 
L’edizione 2026 
aveva un valore an-
cora più importante. 
Celebrava i cento 
anni dalla prima Fe-
sta decennale, vo-
luta nel 1926 da don 
Luigi Mariani per ri-
comporre le divisioni 
e rilanciare con for-

za e speranza il cammino della comu-
nità. Una ricorrenza coincisa con i 
1.600 anni dal martirio di San Tito, le 
cui reliquie sono cu-
stodite a Casorate dal 
1677. Un doppio anni-
versario che ha unito 
storia religiosa e iden-
tità civile, ricordando 
come una tradizione 
possa restare viva 
soltanto quando con-
tinua a parlare alle 
persone. Gli undici 
colpi di cannone che 
hanno annunciato 
l’apertura del Cente-
nario hanno dato voce 
all’attesa di un’intera 

comunità. Da quel momento Casorate 
ha aperto le proprie porte, mostrando 
non soltanto la magnificenza degli alle-
stimenti, ma anche la disponibilità di 
centinaia di volontari, l’impegno delle 
associazioni, il sostegno delle attività lo-
cali e l’accoglienza dei cittadini. Il motto 
scelto per questa edizione, “Chi cammi-
na insieme, campa cent’anni”, ha così 
trovato la sua rappresentazione più 
autentica. Perché i fiori, con il passare 
dei giorni, verranno rimossi e le strade 
torneranno al loro aspetto consueto. Ma 
resteranno le ore trascorse insieme, le 
mani che hanno lavorato una accanto 
all’altra, le emozioni condivise e lo stu-
pore dei tanti visitatori. Resterà soprat-
tutto la consapevolezza che una comu-
nità, quando custodisce le proprie radici 
e sa aprirsi agli altri, può creare qualcosa 
di straordinario. 

Boffalora celebra la sua identità: la Festa da la Sücia entra nel vivo
È iniziata nel segno della musica, della memoria e della partecipazione la 49ª Festa da la Sücia, uno degli appuntamenti più sentiti e rappre-
sentativi di Boffalora Sopra Ticino. Una settimana durante la quale il paese torna a incontrarsi nelle sue piazze, nei parchi e lungo il Naviglio, 
riscoprendo il piacere di stare insieme e il valore di una tradizione capace di rinnovarsi. Ad aprire ufficialmente la manifestazione è stato il 
tradizionale concerto nella piazzetta dell’Oratorio, con il Corpo Musicale Boffalorese diretto dal maestro Alberto Sala e il Corpo Musicale 
Santa Cecilia di Jerago con Orago. Una serata dal significato particolare, dedicata anche al ricordo di don Marco Longhi, parroco che ha 
lasciato un segno profondo nella comunità. “La musica ci ha regalato emozioni, memoria e bellezza, aprendo nel migliore dei modi una 
settimana che ci vedrà ancora una volta insieme per vivere la nostra Festa», ha commentato il sindaco Sabina Doniselli, ringraziando i 
musicisti, gli organizzatori e il numeroso pubblico presente. Grande interesse anche per “Le Storie del Bosco”, l’incontro al Parco Mylius con 
Marcello Stoppa Corona, realizzato in collaborazione con la libreria La Memoria del Mondo. Attraverso racconti, suoni e silenzi, il pubblico è 
stato accompagnato alla scoperta dei piccoli e grandi abitanti della natura: un invito a rallentare, osservare e ascoltare ciò che ci circonda. Entusiasmo e divertimento 

hanno invece caratterizzato “Guardie e ladri: scapa che te ciapi!”, il grande gioco a squadre organizzato 
dall’associazione GFP. Per una sera le vie di Boffalora si sono trasformate in un vero campo di gioco, 
tra strategie, inseguimenti e una sana competizione che ha coinvolto tanti ragazzi. Ora la Festa da la 
Sücia si prepara al suo intenso fine settimana conclusivo. Venerdì 18 settembre, dalle 20, spazio allo 
street food sotto le stelle e, alle 21 in piazza IV Giugno, alla musica dei “Tattici dello Zen”. Sabato 19 
arriverà la “Notte della Sücia”, dalle 19 alle 24, accompagnata alle 21 dal “The McChicken Show”. Do-
menica 20 settembre sarà la giornata del gran finale: mercatini, mostre, esposizione di bonsai, torneo 
di calcio, punti di ristoro e possibilità di vivere il Naviglio attraverso suggestivi giri in barca. Alle 21 
saliranno sul palco gli “ABBA Fever”, mentre alle 22 il cielo si illuminerà con “I fuochi della Sücia”.
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Con Francesca Schiralli, a Casate, un centro olistico per il benessere
Un luogo per ritrovare ascolto, equilibrio e armonia

Avolte sono proprio i passaggi 
più intensi della vita a indicarci 
una strada nuova. È quanto 
accaduto a Francesca Schiralli, 

residente a Cuggiono, che dopo una lun-
ga esperienza lavorativa all’interno di 
una multinazionale ha scelto di trasfor-
mare il proprio interesse per il benesse-
re in una nuova attività professionale.
Un cambiamento maturato soprattutto 
dopo la nascita dei suoi tre gemelli, 
quando Francesca ha iniziato a cercare 
un maggiore equilibrio per se stessa e 
per la propria famiglia. «Sentivo il biso-
gno di comprendere più profondamente 

il rapporto tra corpo, emozioni e am-
biente», racconta. Da questa ricerca 
personale sono nati nuovi studi e un 
percorso di formazione che l’ha porta-
ta ad aprire “Amana – Il tuo sole inte-
riore”, in via Trieste 11 a Casate. Al 
centro della sua proposta c’è una vi-
sione del benessere a 360 gradi, inte-
so come ricerca di armonia tra corpo, 
mente e dimensione interiore. 
Un’attenzione particolare è dedicata al 
trattamento craniosacrale, approfondi-
to attraverso la formazione secondo il 
metodo Upledger. Un’esperienza che 
Francesca descrive come una vera 

svolta nella pro-
pria vita, anche 
per i benefici os-
servati personal-
mente all’interno 
della sua famiglia. 
“Credo che tutto 
sia energia – 
spiega – e più co-
nosco questo 
mondo, più sento 
il desiderio di ap-
profondire il ruolo 
delle emozioni, 
dell’ambiente e 

della storia personale nel nostro modo 
di vivere». Accanto ai trattamenti cra-
niosacrali, Amana propone Reiki, mas-
saggi rilassanti individuali o di coppia, 
meditazione, Tai Chi, stretching e per-
corsi dedicati al movimento e al respi-
ro. Proprio la respirazione rappresenta 
uno degli aspetti centrali degli incontri: 
imparare a rallentare, percepire il corpo 
e sciogliere le tensioni quotidiane. 
«Spesso non ci permettiamo neppure 
di respirare davvero. Attraverso moda-
lità differenti cerco di accompagnare le 
persone verso un ascolto più profondo 
di sé”. Le attività possono essere indi-
viduali oppure di gruppo, con corsi set-
timanali e incontri dedicati alla cono-
scenza della propria energia. Un 
cammino che Francesca continua ad 
alimentare attraverso studi e aggior-

namenti, avvicinando discipline olistiche 
e nuove conoscenze sul benessere. Non 
una promessa di soluzioni immediate, 
ma uno spazio e un tempo da dedicare 
a se stessi, per ritrovare consapevolez-
za, equilibrio e armonia.

Legnano entra nell’élite della chirurgia vascolare
Un riconoscimento che premia competenze, organiz-
zazione e qualità delle cure. L’Ospedale di Legnano 
entra ufficialmente tra i centri di eccellenza della nuo-
va Rete regionale di Chirurgia Vascolare, istituita da 
Regione Lombardia per la presa in carico dei pazienti 
affetti da malattie aortiche acute e croniche. L’ASST 
Ovest Milanese è stata inserita nel Gruppo A, il livello 
più elevato previsto dal nuovo modello organizzativo. 
Ne fanno parte solamente 17 strutture lombarde in 
grado di trattare l’intera patologia aortica, comprese le forme più complesse, attra-
verso interventi sull’aorta toracica e l’utilizzo di endoprotesi personalizzate e ra-
mificate. Il riconoscimento nasce dall’analisi di parametri precisi, tra cui i volumi di 
attività, gli esiti clinici, le tecnologie disponibili e i requisiti organizzativi. A Legnano 
vengono effettuati ogni anno più di 600 interventi di cardiochirurgia, ai quali si 
aggiungono circa cento operazioni dedicate alle diverse patologie dell’aorta. Una 
cinquantina sono procedure ad alta complessità, realizzate grazie alla collabora-
zione tra Cardiochirurgia e Chirurgia Vascolare. Il sistema coinvolge inoltre gli altri 
presidi dell’ASST, secondo le differenti esigenze assistenziali. “Essere collocati nel 
livello più alto della Rete significa che la nostra Azienda risponde a standard che 
pochi centri in Lombardia possono garantire”, sottolinea il direttore generale Fran-
cesco Laurelli, ricordando come il risultato sia il frutto di un percorso costruito 
negli anni. Un traguardo che, secondo il direttore sanitario Valentino Lembo, ap-
partiene a tutti i professionisti dell’ASST e consolida il ruolo di Legnano quale 
punto di riferimento per un territorio molto ampio. L’obiettivo sarà ora continuare 
a investire nelle persone, nella tecnologia, nella formazione e nell’organizzazione.
Alla base di questa eccellenza c’è soprattutto il lavoro multidisciplinare dell’Heart 
Team. Cardiochirurghi, cardiologi, emodinamisti, anestesisti, chirurghi vascolari e 
altri specialisti condividono esami e informazioni cliniche, confrontandosi sulle di-

verse possibilità terapeutiche prima di scegliere il per-
corso più adatto. “Il Gruppo A non è un’etichetta, ma 
la responsabilità di trattare i quadri più complessi con 
la sicurezza che richiedono”, spiega Germano Di Credi-
co, direttore del Dipartimento Cardiovascolare e della 
Cardiochirurgia di Legnano. Chirurgia tradizionale, tec-
niche mininvasive e procedure endovascolari diventa-
no così strumenti complementari, scelti in base alle 
condizioni e alle caratteristiche di ogni paziente.
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Uno spazio per raccontare sapori e persone che trasformano la cucina in cultura
Logos mette il territorio a tavola: una nuova rubrica

Da diciannove anni Logos rac-
conta il territorio attraverso le 
sue persone, le associazioni, le 
imprese, le tradizioni e gli 

eventi che animano le nostre comunità. 
Ora vogliamo iniziare un nuovo viaggio, 
entrando nei ristoranti, nelle trattorie, 
nelle pizzerie e nelle cucine dell’Ovest 
Milanese per incontrare chi, ogni giorno, 
trasforma materie prime, esperienza e 
creatività in emozioni da condividere. 
Nasce così una nuova rubrica dedicata 
alla ristorazione locale: uno spazio nel 
quale raccontare non soltanto i piatti, 
ma soprattutto le storie, le scelte e la 
passione delle persone che li preparano.
L’Ovest Milanese possiede un’identità 
gastronomica ricca e sorprendentemen-
te varia. È una terra segnata dall’acqua 

del Ticino e dei Navigli, dalle risaie, dai 
campi di mais e dalle cascine. Qui na-
scono riso Carnaroli e Arborio, farine di 
cereali e legumi, miele, formaggi, salu-
mi, carni, ortaggi e numerosi prodotti 
artigianali. Una biodiversità agricola 
che continua a ispirare cuochi e risto-
ratori, capaci di rileggere il territorio 
attraverso i propri menu. È la cucina 
della tradizione lombarda, fatta di ri-
sotti, polenta, brasati, cassoeula e ri-
cette tramandate nelle famiglie. È il 
Baragioeu, che a Cuggiono continua a 
ricordare la vendemmia, la vita conta-
dina e il sapore delle feste di 
paese. Ma è anche una cuci-
na che cambia e si rinnova, 
aprendosi alla sperimenta-
zione, alle nuove tecniche e 
alle suggestioni provenienti 
da tutto il mondo. Nel nostro 
territorio convivono risto-
ranti raffinati e osterie fami-
liari, trattorie immerse nel 
verde e locali contemporanei, agrituri-
smi, pizzerie, hamburgerie, pasticcerie 
e cucine internazionali. Ci sono giovani 
chef che scelgono di investire nei pae-
si in cui sono cresciuti, famiglie che 
tramandano ricette e attività da più 

generazioni, pizzaioli alla con-
tinua ricerca di nuovi impasti 
e professionisti capaci di tra-
sformare il pranzo o la cena in 
una vera esperienza. Non esi-
ste, infatti, un solo modo di 
fare ristorazione. C’è chi con-
quista attraverso l’eleganza, 
chi con la semplicità; chi valo-
rizza le materie prime locali e 
chi porta in tavola profumi e sapori 
lontani; chi propone menu innovativi e 
chi custodisce gelosamente una ricetta 
preparata nello stesso modo da de-

cenni. Esperienze 
differenti, unite dalla 
capacità di accoglie-
re e fare stare bene 
le persone. Dietro 
ogni piatto esiste un 
mondo che rara-
mente il cliente rie-
sce a vedere fino in 
fondo. Ci sono la se-

lezione degli ingredienti, il rapporto 
con i produttori, le prove in cucina, la 
formazione del personale, la cura degli 
ambienti e tante ore di lavoro. Ci sono 
sacrifici, intuizioni, cambiamenti e so-
gni diventati realtà. La nuova rubrica di 

Logos vuole raccontare proprio questo 
patrimonio umano e professionale, an-
dando oltre la semplice recensione. En-
treremo nelle cucine, incontreremo cuo-
chi e ristoratori, scopriremo piatti 
rappresentativi, tradizioni familiari, pro-
duzioni locali e nuove tendenze. Daremo 
voce alle realtà storiche e a quelle appe-
na nate, ai locali più conosciuti e alle 
piccole eccellenze ancora da scoprire. 
La tavola, del resto, è uno dei luoghi nei 
quali una comunità si riconosce. Attorno 
a essa si festeggiano i momenti impor-
tanti, si incontrano amici e famiglie, si 
consolidano relazioni e nascono nuovi 
ricordi. Dopo diciannove anni passati a 
raccontare il territorio, Logos è pronto a 
scoprirne anche il gusto. E a dare voce 
alle donne e agli uomini che, ogni giorno, 
lo portano in tavola.

Racconta la tua qualità e i tuoi servizi ai nostri lettori
Con la nuova rubrica di Logos dedicata alla ristorazione vogliamo dare spazio alle 
tante realtà dell’Ovest Milanese, valorizzandone caratteristiche, peculiarità e pro-
poste. Ristoranti, trattorie, pizzerie, agriturismi e locali potranno presentare le pro-
prie sale, gli spazi esterni, le location per cerimonie ed eventi, i menu stagionali, le 
specialità della casa e le offerte dedicate alle famiglie, alle aziende o alle occasioni 
più importanti.  Ristoratori interessati a presentare la propria realtà e a conoscere 
le possibilità offerte dalla nuova rubrica possono contattare la redazione scriven-
do a info@comunicaremedia.com oppure WhatsApp al numero 02 97249426. 
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Dal 12 settembre al 15 ottobre il quinto viaggio tra Senegal e Gambia per Carlo Motta
1.300 chilometri in bici per portare acqua e speranza

Un viaggio in bicicletta può di-
ventare un’occasione per co-
noscere popoli e territori, ma 
anche uno strumento concreto 

di solidarietà. È lo spirito con cui Carlo 
Motta è tornato in Africa per la quinta 
volta, affrontando un’esperienza che, 
dal 12 settembre al 15 ottobre, lo porte-
rà tra Senegal e Gambia. La prima parte 
del viaggio sarà dedicata al progetto 
“Teranga”, promosso da IAL Lombardia, 
ente di formazione nel quale 
Motta ha lavorato per molti 
anni. Il termine “teranga”, in 
lingua wolof, significa ospi-
talità, ma nella cultura sene-
galese richiama anche i va-
lori dell’accoglienza, della 
comunità e del rispetto. Il 
progetto intende creare per-

corsi di migrazione consapevole e si-
cura, mettendo in contatto giovani se-
negalesi adeguatamente formati con 
aziende lombarde disponibili ad assu-
merli. Per due settimane Motta colla-
borerà all’insegnamento della lingua 
italiana, della cultura civica e delle re-
gole del mondo del lavoro. Successiva-
mente inizierà il suo viaggio in biciclet-
ta: circa venti giorni e 1.300 chilometri 
attraverso il Senegal e il Gambia, se-

guendo anche le anse 
del fiume Gambia, la 
regione della Casa-
mance e risalendo 
verso Dakar e Saint-
Louis. Come nelle pre-
cedenti esperienze 
africane, il viaggio 
sarà completamente 

autorganizzato, senza intermediari 
professionali. La bicicletta, fornita an-
cora una volta dalla società ‘Insubria 
Sport’ di Cuggiono, al termine del per-
corso sarà donata al Centro di forma-
zione di Mbao e messa a disposizione 
di un ragazzo che vive lontano dalla 
scuola. Alla pedalata si accompagna il 
secondo grande obiettivo del viaggio: 
sostenere il progetto “Acqua per Sou-
rou – Il pozzo delle donne”. Nel villag-
gio rurale di Sourou, nel Comune di 
Toubacouta, 45 donne coltivano cipol-
le, pomodori, peperoni, insalata e altri 
ortaggi su piccoli appezzamenti. Una 
parte del raccolto viene utilizzata per 
alimentare le famiglie, mentre quella 
restante viene venduta, garantendo 
loro un piccolo reddito. La scarsità 
d’acqua, però, limita fortemente la 

Che sia da un drone o... da ‘terra’,
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala istantanee 
meravigliose!
Se volete condividerle con gli altri lettori,
 rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su 
Facebook @GiornaleLogos 
e Instagram @logosnews.it.

La prima di Logos
L’Intelligenza Arti�ciale e i data center 
per gestirla e alimentarla hanno sempre 
più impatto sulle nostre vite. Dai 
dispositivi ‘intelligenti’ alle modalità di 
lavoro, ma anche per lo sviluppo e 
l’occupazione del territorio, essendo il 
nostro territorio molto ‘appetibile’ per i 
grossi impianti industriali.
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GIOCA CON NOI - SUDOKU - livello facile
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quantità e la qualità della produzione. 
Da qui l’idea di costruire un nuovo pozzo 
destinato esclusivamente all’irrigazione 
degli orti. Per realizzarlo servono 1.300 
euro, necessari per acquistare materiali 
e attrezzature e pagare la manodopera. 
Le risorse raccolte si aggiungeranno a 
quelle già messe a disposizione dalle 
stesse donne. “In Senegal percorrerò 
circa 1.300 chilometri: se insieme riusci-
remo a raccogliere un euro per ogni chi-
lometro, avremo raggiunto l’obiettivo”, 
spiega Carlo Motta.




